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ILLVSTRISS. ET EGCELfe SIGNORE.' 



Rà gl* antichi) e glori oft co - 
Jìumiy che tn tanto fplen- 
dore fofiengono la dignità, 
della Cafa di V. E. « /*« 
annouera la bella inclina- . 
zjone ) & illuflre cfierci - 
zjo intorno al confeguire il 
fregio delle migliori difciphne y e cognitioni in 
tutte le fcienzj > Per lo che molti Antentati dì 
V . E. ultra il proprio compiacimento hanno ot~ 
tenuto dureuoliffìmi applaufi y e non folo i pri- 
mi honori della Patria loro , ma nell ' Italia , e 
nella Francia cofpicue tefiimonianzj de loro 
grand * ingegni , e cosi nelle Prelature di 7 {oma r 



# ne gradi pi# riguardeudi ap\ mjfe de Sommi 
Pontefici , hanno fatto comprendete y quanta alta 
chiarezza del fanone, aggiùnga ài luce il pofief- 
fo delle buone lettere . Dà qui è auuemtto , che 
in tutù i tempi nella cafa dell ’ E.V'. è fiata la 
Virtù ben ^veduta , $r accolta , ha ella ri- 
eonofcmto nella medefima i fuoi fauttori , che 
ai fognaci de gl Inonorati fiudij hanno piu uoL 
te fatto fer tetre tbeni della propria fortuna . Hot 
feguendo V. E. tl lodeuohfjimo ifiinto de fuoi 
maggiori ^mantiene con tanto credito fra i Catta» 
ghert della noflra Italia i fumo fi titoli della fitta 
nobiltà , c del fuo fapere % mofirandofi <vera* 
mente pofieffaro della 'vtrtìt % e Mecenate de Ut* 
ter alt 5 frà quali ancorché io non debba annone* 
tarmi per ut un conto y pure per <zma certa incli - 
nazione , che m mi trafpare nrcrfe li Studj , hà 
^voluto V, E t benignamente accogliermi nel fino 
attuai feruigio , e con la fra liberalità fomenta- 
re il mio gemo ; Mà fe con fommo rifpetto ho in- 
contrato le grazie dell* Ej?., Hora con altretan- 
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io ròjiere le afferifco quefio fcherzeuele e &mp fini- 
mento y (piacendomi non darle frutto comfpon - 
dente si [ ho grande intelletto y (cjr all oUigo de- 
ue corrermi verfo la fua kemficen&t. Potrei ad- 
durre per mia difcolpa batter huomtni qualtfica- 
tijjìmi nelle fcienzj , e di grauijjima fama nel 
Mondo y volentieri fcherzjtto con la penna f opra 
inumili materie y e giocofamente efprcffi * loro fen - 
timenti s Ma conofeendo io la mia poca fufli- 
jìenzji y e l* concetto deuo bauere di me medefi- 
moy mi rejiringero fola a f 'applicar V.E. ad ag- 
gradire con t inumanità fua quefio mio vaneg- 
giamento y quale hò voluto portare in lingua di 
mia Patria , parendomi d guifa di tutte 1‘ altre 
lingue y capace à diletare i miei ’Nationali 3 'Nel- 
la Cafa di F, E. piena d $ anioni eroiche , e di 
memorie tanto mfigni , ne maneggi de Gabinettiy 
nelle condotte degl" efferati y $r in tante altre di- 
gnità più tllufiri y non douea comparire y che vna ' 
Poe fi a di fubltme [oggetto > ed' ecce lente ornamen- 


to . Pure p degni F, £. 
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debolezze per picciolo divertimento y e credere che 
fe alle forzjt mie fofle conceffo altezza di flile y 
altra materia non [eie olierei y che i chiari gefli 
de [voi Antecessori y e celebrarci diffufamente il , 
gran merito di V % E, alla quale humilmente mi 
inchino . 

«V.R 
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etmiUffimo Denetijjimo tornitore Obligatifimo 

Lotto Lotti, 
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LETTORE AMICO- 


Mainandomi le obiezioni , che 
« da tè mi poflonoeflere adottate 
nella lettura della prefèntc mia 
operetta, emmi parfo bene,pri- 
,, , ma,chetùm*auuenti il colpo a 

pararmi , accioche , conolciuta da tè la mia di- 
fefa, dall* imprefa defitti , fe pure vorrà la tua 
difcretezza reftar appagata delle raggioni,che 



per ifeudo t* oppongo . 

Tù mi dirai 5 che Telocutione non è pura- 
mente Bolognefe, perche tallora per Spiega- 
te vna cofa,mi feruirò, hora d’vn termine, 
hora d*vn , aItro 3 che il parlar Bologne fe è vn 
fblo , e che deue ancora efler fola la parola , e 
la maniera che deue fpiegarlo; In quefto ti 
voglio auuifato,che il parlar Bologncfe è vn 
parlar mifto, e che vana frale , pronuncia, 
accento, prouerbij, al variarfi de gl* angoli 
della Città $ perche chi habita verfola vìa Ro- 
: : mana 
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mani detta (Irà maggiore, pare, che imiti il 
Romagnolo ? Chi alla Porta di ftrada S.Steffano 
fino a quella di faragozza, s’accofta a! Firenti- 
no; chi alla porta di S.Felice fino à Galliera mo- . 
ftra vn non so che di linguaggio lombardo, e da 
quefta fino a Porta Sanuitale aflomiglìafi vn 
poco al ferrarefe, deriuando ciò , perle corner- 
ciò, che hanno più vicino conìfòrefticri,che 
concorrono da i nomiati Paoli s Oifcruazioni, 
che confidente ,come veriflìme ti chiuderai 
no il paflo a qualche eroneaoppofizione, che 
forfè mal auertito contro mi fcaglia retti . t 

In Bologna per lo traffico delle fece, euui 
vn tal parlare proprio de filacoglieri, cosi ftrar 
uoko,chechi non è ben pratticodi quello, dif- 
ficilmente 1* intenderà; Frà quelle ottaue ve 
ne fono moire formule, che a leggerle paiono 
feiapìte, mà a fentirle articolare fono aliai pia- 
ceuoli, e gullofe, però quando tù nel leggerle 
non vifapprai aggiungerete propria pronun- 
cia, non le incenderai* .... , .. . . ..j 
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Porrebb’eflcrecfie parimenti folli incolpato 
da tè d'mnoiferuante nell’appuntare , ma corri* 
piacciatidtrifibttcrejchcvn linguaggio (bron- 
co, da Stampatore non Bologneic non può ri- 
ceuerc gl* appuntamenti conforme le regole 
della Cricca, abbifognando tal volta commet- 
tere piu rodo vn* inno(feruanza > che rendere 
flon intelligibile vnfenfo. 

Se mi diceifi,che i canti fono formati di poche 
ottaue,ti ri fpondo, che effondo lingua non poco 
difficile da leggerli hò filmato bene far breue, 
per tormentar meno la lofforenza tua , hauendo 
per ifeopo il diletta:ri,non affaticarti l'Idea. 

M/ potrelti oppore non effermi ftefo,fe nò al 
fattodi Viena,& ioti ridico,che£nz,a paura,che 
deggia chiamarli impci fetta l’operuccia a bello 
ftudio l’hò fatto perche fe haueffi voluto prole- 
guirecol canto le imprese quàdo ha urei finito? 

Potrai anche oliarmi col dire lò non inten- 
do certe cole arti ufo, e recondite, che in fenti 
occulti fono efprelfo ? A quello rifpondo , che 

' quan- 
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quando non fei Bolognefe, ò almeno folito a 
praticare quella Città, parli con ragione ? Pe- 
rò facendo Tu rifflelhone , ebe fe io haueflì vo- 
luto farui le annotationi, faria flato più lungo il 
volume di quelle , che il numero delle Ottaue, 
conofccrai eflere auttcntica verità. 

Può fuccedere,che t’incontri in qualche pa. 
rola , che oleggi di gentilefmo -, perciò effendo 
tù nel calò, la riconofcerai , ò per prouerbio di 
BoIogna,ò per fentimento Poetico, perche folo 
mi pregio di fcriuere con penna Chriftiana , e 
madìme doue fi tratta d’vna Virtoria ,che rif. 
guarda ilpublico bene delChriftianeimo. 

Qual fi sìa Toperetta, eccotela fotto le pupiL 
le; fe la tua bontà, fi compiacerà gradirla, m* o- 
blighcrà al tuo mcrto, fc non pazienza. Mi con- 
folarò nu ladimenocon'hauerne incontrato ag- 
gradimento da chi hò hauuto per’iicopo di fer- 
uire, anche operando in tal forma j Voglimi 
bene, e Viui felice, eh* io non mi prendo vn 
penlìero al mondo. _ 

DEL 
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DSL SIGNOR DOTTOR 

ANTONIO LAGHI 

«il * * * 

Cor dialiffitno amico delI'A littore , 


A L piccol Rcn , ceda di Manto il Fiume 
Hor, che Fclfineo Cigno il canto fciogli;. 
E fpiegando ver; i’Iftro argute piume. 

Al rinomato Xanro il vanto togli. 

Con la Sampogna accordi il patrio acume. 

Ed’ ogni Plettro il piU bel pregio accogli* - 
Imiti degli Eroi l’opra , e *1 coft urne , 

E pur 4* alto Coturno il piè ti fpogli. 

L’Incendio di Battaglie afj>re, e ferali 
Si volge a celebrar la dolce cetra * 

E la tua Clio tutta fi cangia in fa li. 

Ma Statua ella non è * che s’erge all’etra 7 
A fchernir della LVNA ombre fatali. 

Tocca a chi l'ode il trammutarfi in Pietra. 

? : All 1 


Digitized by Google 


All* Auttore 

SONETTO 
Inuiatoli dal Signor Dottor 

GIO: BATTISTA NERI 

FILOSOFO, E MEDICO BOLOGNESE. 

V ide T Auftria cadente i Tuoi foftegni 

Nell’Eroe domator del Tracio Impero; „ 
Hor tè mira ò gran Lotti il Mondo intiero 
Scriuer in vago itile atti Ci dégni. 

Ei col tolto Vcflillo ai Turchi Regni 

For no il vel di Fortuna ai cor di Piero i 
Tu con Palme temprate orni il penfieio, 
h al tuo gran nome eternità disegni. 

Jù d’ allori cofperfo. ei cinto d’oftro 
All’empia luna otte» ebraftc il ieno, 

Ei la macchiò di fangue , e tù dinchioftro. 

Ride pari la gloria in Gel fereno, 

E per ambi congiunto hi il fccol noflro 
11 Germanico Reno al piccia! Reno# 

Del 
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Del Signor Dottor 

GIOVANNI TAMAGNI* 


L otti quei che de 1’ Jftro in dolci carmi 
Sacri à 1 Eternitade inditi Eroi, 

Di t ua penna ridir poflono à noi 
Qijanto .fcherzaado ancor .vaglia fri Ianni. 

jf 

Contro di quella in vano or fia che s* armi > 
Il nero inuido oblio f che i morii fuoi 
Non hanno onde inoltrar ne fogli tuoi 
L ira crude! , che fpoluerizza i marmi. 

Porti d’ Emazia il Duce in riua al Xanto, 

Set la meonia tromba il ciglio altero 
Sparlo di bello inconiolabii pianto • 

Che qui d’ vn ALESSANDRO il gran penliero - 
■ » A te fol dato è dichiarar col canto 
O del picciolo Rcn giocondo OMERO, 

&4Z 
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VAL SGNOR DVTTOR 

' ték ' 

I A c H M’ ANTONI' 

bvzzicchell. 


L Oth at fon fchiau: al tò gran califbn 

Sta volta hà fatt vn fchioch qsì fmanganà, 
Ch*t*hà fpint’in alt fin dou ftà al Sol in Lion ? 
. Mcntr ch’t cant d’i Turch , eh’ fona* aruinà. 

Anv allicgr con tì, ès digh d’bon, 

Ch’ Bulogna r hà d’ arftar molt vbligà 5 
Sat mò prchc ? Prch’l’hà truuà in gattoni 
Ch’i rend al sò parlar immurtalà. 

In ftà tè vena £at zur al ver] ch*a$ pefea 
Più arguzi, e fuors più fai in Iiè s* raduna * 

Ch' iv fù là d' Macumetc la fuldadefca . 

Dia tò penna mi ammir la gran fortuna, 

Ch* sà in tvn mdfcm temp, grau*,e burlefc* 
E battr fod , è sbachtar la LVNA. 

J?fUM 
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PR 1 M CANT- 

kkkkkkkkkkkk : kkkkkkkkkkkk 

2f ARGVMENT. 

^ 1 Tur eh' s' metti in Campagna in quantità 
: ‘ ^ Es' amanun* vn fla^ell , e vn grand' armar 
-®S Tr dftrwqr, e pr dan'^ar la Chftianità, 

■“®? Mò as mett al' Ordii al noflr lrnpirator 
Pr arbatr al chiod con i fuo bun fuldà , 

«©$ E dal tioftr* Innucenci , al bon Paflor , 

*>$ Gl * vration } e ì qua triti i date dal braTft 
^ Tr' eh' al djlruitfa V arguì d' qui animala w* 


SO* 

so* 

Se* 

SO* 

SO* 

So* 

So* 

Se* 

S<* 

So* 

So* 


So* 




i. 


*v <^ ■ 'V* W k a . V ' 


A Cant la (lizza, al fuogh, gl*arm,e la rabbia 
D’qlor ch’ili t’al noftr vlen* cazzar i piè, 
D’qla zent qsìdfprpuftà, ch’fempr* s* arrabbia* 
O pr* dir mij d’qla mal’detta Znic 
.Ch’haueua fate pinfier d’grattarz la fcabbia 
S* ben* an* haùn fcador, prch’Damndiè 
Ch ? è fempr in noftr’aiut, e in noftra dfcfa 
V aoumirtò la candela eh’ ira imprefa. 

A R’zdoi 
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Rzdor d’qla gran Muntagna d* Alicona 
Ti ch'ie bon meftr d’vn cantar si fatt. 

Ti eh* sa cmod s’fcriu in rima, e cmod s’intona 
Di garbui eh’ van pr* al Mond , e gl f our , e i fate, 
Spedifs ancuo qui zò alla mie prfona 
Qla bella mufa ch’t’fol lauar i piatt, 

E dij ch’Ia porta fiegh vna bachetta 
D’qual lau'r eh' è pianta fin là sii in vetta* 


I I I. 


E vu car al miè SGNOR ch’siè Vniu’rfal 
In faucr, in tl’fcijnzi, e iu Nubiltà 
Vù SGNOR pr’al qual an's'troua art liberal » 
Ch'nV lippa vluntiera affadigà, 

A vrè pur, eh’ aggradii ft’ capitai 
S'ben ch'i viers in zò d’ fquadr , e eh' ijn ftrupià, 
Am'ingaluzz però pr Vufgnuriè 
Ch'è al Decor, e ai Spiandor dia Iumbardiè* 
v ' An’ 
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An’baftaua, ch’ai noftr’Impirator 

Fufs battù dal cuntinù da vn’ altra banda, 
Ch’as’i azuntò l’imprtinenza d’qlor 
Ch’cntrn fra i taruchinafar la granda; 

D’qla Zent ch’s’in vgneua vie con tant’armor 
H ch’curreua ch’rn* fà al porch alla ianda, • 
Senza accorzrs eh* 1* hauè d’ arftar in afs, 

E eh’ la s* hauè da frizr in t* alsò grafs. * 



/ 


L’era qual temp, eh* vgneua i fgadur in piazza 
A cumprar al Subiol, e ai Califson, 

Qual temp a torn’ a dir , di’ la zent s* ammazza 
A cumprar al fulfdl’in pauaion, 

Ch’a intronn in t’i chiucchit pr qla Zintazza 
Ch’fcmpr fà vgnir ai Chftian Stizza, e Magon, 
Qla Suldadefca adlietta in mez al mazz 
Dal gran Sgnor Macumetti qual granTurcazz* 

A- 2 Quand* 
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V I. 


Quand*da Vienna i la Viftn’in luntananza 
Chi di d* man alia Spada , e chi al mufchett, 
DPiarmadur’agnun vudò la ftanza; 

• Chi dftacò l’armadura, e chi al Zucchetta 
Chi tos d*in s*la Raftliera al fcud,Ia lanza, 
E chi d’polur in t’ vn tratt impì al fiafchett, 
Aflfegn eh’ in qual fmanezz, e in qual fgumbij 
Is’ amanuau'n ben al fgarabij. 


V I I. 


I finn* però partii* prima la Cort> 

Perch i’fteun in pzurar l’noftr Cart, 

E dopp i fronn Ffneftr, c i vfs, el’port 
Accadnazzà da!* vna al* altra part , 

Mò più ficur is vitto’ dalla Mort 

Quand’i hauiv dalla sò,dla guerra al Marti * 

A pari d'qual Starimbergh aqsì famos , 

Ch’ dal $ò fauer pr*al Mond Iparzi la vos. , 

.. ' Mò 
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Mò qui Capuocch , eh’ n* fan ch’ai voi dal cucii 
A piar vna furtezza sì tàmugna , 

I Vieniti vie trutand a tirundell, 

Es credn’ch da cafcar la fie vna prugna 
I’han impreca la rabbia int’l mafcell, 

Es n’i n'èvn ch’n’n’amminchiona, efgugna 
Inuoftr ch' ili s’ la mura in appuftà 
Pr dfendrs all’ ingrofs da tute i là. 


v i v. 


Muftafi prim Vifir era alla Tetta 
Affacindà a condur tanta canaia» 

Ch’è più infama ch’n’n’è la verrà pefta, 

E pr mandari in ordn* alla battaia 
Ai.accòmda a sò luogh , ai mete in retta 
Volta qui, mesda li, ciga, e baccaia. 

Ch’ai pareua vn Turzdor in t’al turztui * 
Ch’ infgnafs d’ vultar ai tus dal filami . 

A3 ' Siè 
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Siè milla irn*i fuldà ch’l’hauè con lù 
Quattr da guerra , e dò pr sò grandezza ; 

In t’alftìndard aiera al nom d’qlù 
Ch’cercaua d’vedrc muore con tanta frezza 
Pr la Rabbia eh* 1* haueua contra d’ nù ; 

In fond al cò P hauè ligà vna trezza , 

E in cima al sò turbant aiuft qsì par, 
Ch'daluntan al parò vn Saluadinar . 


X I. 


D’Mefuputamia Macumett Bafsà 
Più pultron eh* n’ n’ è P cims al feguitò , 
Es’l’irppattaua quas conMuftafa 
In Suldadefca , e in barba Niculò ; 

In t* al muftazz as ved tutt quel eh’ al sà , 

S* 1* è pront a mnar di man ò si , ò nò ; 

• L’ hà vn nas , ch’asì dfgnarè su la cucagna 
Iuft in qla forma, eh’ la dpinzi alMuntagna. 

Cinq. 
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Cinq. milla In i Suldà , eh’ al mena in Sella* 

Ch* in fotta a vna bandiera roda» e zalia » 

In la qual aiè dpint vna Scudella 
Con dignuocc,ch’frài*butricr s'in ftan agalla, 
Più d* fotta vn babuin, eh* vna martella 
Con gl’aùch'van ai bus porta alla Spalla, » 

E vn qtà ch’è fcritt in Iitrr da pianid, 

Ch’vol vgnk a vffrir, ch’ai mcl fi lcar l’did. 


XIII. 


D’Bofnia al Bafsà, ch’è al terz à cumparir , 
Al chiama i Tuo Suldà, ch’in da luntan* 

E eh’ mal viuntiera s’ern ardutt a vgnir, 
Prch’ al fars ammazzar in fina i can - 4 . 

Cerchn’ decaparla, es n’ia ponn padir, 'V;; 
E mafmament eh’ m’as tratta d* mnar 1* man, 
Ech'zafcadun è in obligli a purtar 
Duo Sach , vn eh’ fiè da tor , l’ alte da dar. - J 

A4. Pur 
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XI V. 


Pur prch’ ijn ftruffiunà i vienin pinfand 
S* n’fun dlor turnarà a Ci a dar la noua ; • 

Al porta infegna vien innanz truttand 
E s fa dal viazz* febeo al par ch’an’s’moua, 
L’é verda, e dpinta da tutt dò l’band. 

Da va là a iè vn biaftmador ch’la lengua in giou* 
Ij han mifs, e dall’altr aiè vna ftrija 
Ch’va filand’dal garzol , eh* è fenza ti|a „ , 


x v. 


I braijn Bafsà d’Buda dopp’a quell 
Cumpars in rega con cinqcent Suldà» 

Al mnaua fiegh vn’ Aln con’ l’ celi 
Ch’alia cò dal Cauall*era attacca 3 >- 
L’è ben ver eh’ fra i pultrunl'iera al più letti 
S’con di fuft a cauall’ riera ligà; * 

L’hauè l’archett, el* frizz in t’al fcarslin, 
Ch* al pare ai Diè d* Amor di Cuntadin . . 

. r ai 
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Al quint’a vgnir era al Bafsà d* Damale 
Mò a^pareua più toft quel dal tabi 
Prche l’andaua a onda, e vn Brgamafc 
I harè ditt tigni dtigg cb' a no fpindì • 
In tTinfegna Thaueua dpint vn fiafc 
Ch* arurfaua dal Vin muff , e ftintì ; 

Ijn vn nuul qui gnagn, eh* al men armà, 
Mò Tè più grarmadur ch’n’n’è i Suldà , 

X V I u 


Quel d* Alepp, quel d’Tira, e quel d* Amifsa 
Dò mili’vn, irei n*hà l’altr, e quatti- alterz. 
Chi và dritr, chi va d’ftort, e chi và a bifsa 
. Cmod è in t’ vna Campagna l’ hopp . e i’ querz* 
In’s'accgnufsn in t’al mus pr Zent da rifsa, 

Es n’i n’è ch'n fie zopp, c ch’n fic guerz; 

Dajtìntan gl’infegn s’vedn liuà 

Vna rofsa, vna bianca, vn’aliunà, . - 

i in 
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In t* la rofsa aie dpint* vn Iifnarol 

Ch’è dftes in s'vna fcranna da fandfin» 

In t’ia bianca al lunari dal frugnoi 
Cagafenn , Bou d‘ ancona , e Brtuldin ; 

In tl’aliunà aiè dpint vn quartirol 
Ch’aruerfa dia muneda in s*vn taufin, 

E vn pataffi turchefch , eh* voi vgmr adir 
Ch* Pè più larg vna rola ch’n’è vn taijr, > 


XVIV. 


Mò sì taruò » ai n*è qui altr trì 
Ch’vin’n da ft* altra banda, es an’m’ingann 
Ijn qui d’Sebafta, Anziza, e Maculi; * 

In flinfegna dai prim, aiè vn’trapann, 

Ch* fora in t’vn’vrinari vn bus d’dri; 

In quella dal Sigond , a i è vn* affano 
Con’vn fufpir turlì,e dfocta ferite 

Aie i cunfij, ePdecifìon d'PAfifiitt. 

- • ~ 
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In la terza bandiera aiè vn Spintoti 
D’vn Villan impetri in camp’aranzà 
Con la madr d’i afn la dfcrtion. 

Fra tutt tri quattr nulla in i Sul da, 

Es’in arma d’baleftr dal puizonj 
I vin*n alla battaia infcaimanà, 

Es n* s* accorzn miga eh 4 fra qui v’Iupp 
Than da fgangar, e da furtar su i cupp , 


X X u 


Mò I*è quiMsier AsIanBafsà d’Nicopl 
Ch’vien caualcand vna Caualla Zoppa, 

E pr muftrar ch’l’hà candutc fiegh dal Popi 
D i Cauai l’hi cargà fina la groppa ; 

In t*la bandiera aiè Cuftantinopl , 

E in s’1 mura vn Villari con vna (troppa, 
Ch’n’pò dar in s’i piè , prch’al dà in leni / 
Es và mnand alla Luna es n* i accuj . 

.In 
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Vfman Bafsà d’Cutaia vien à piè 
Con vn miar d’muftazzin cauà dal Stampa 
Ch* parn iuft qui dia cenna di Rumìe , 

Al sò Alfier fuentla vna bandiera in camp, 
Ch'a iè dpint vn* ancuzn , e duo martìe 
Con vn mote in turchefch , ch’vol dir ch’vn lamp, 
E vna lofna è tutt’ vnj mò avedquì aufin 
Al Bafsà d’ Caraifacf, ed’ Varaldin. 
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AI prim condus in camp fiecent Cauai 
E mill a piè al Sigond > in la bandirà 
Dal prim ie’ vn cainpanazz, e duo Sunai, 

I Suldà portn’al fchiopp abandulìra 
Con d*i battuocch a fuoza d’refta d’ai, 

Jn ql’ altra aie vn viulin ,ch’disbona fira, . « 
Es vin'n vìe currand a qual cunflitt 
. A fon d’ biabò d’Trumbett , d’cuorn , e d’curnitc. 

AI 
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Al Bafsa di Ianizr è mfìer Agà 
£ feds milla in condus fotta al sò cmand, 
Ijn fparguià in più Squadr in za, e in la, 

E al sò Diè Macumett s* van arcmandand 
Prche i han pora d’ n turnar a cà , 

E pare ailiegr s’ben i vin’n vriand, 

Prche i fan ch’in’fà i gatt,ch’fan fol armor 
Es cighin fol ql’ volt ch’i fan i’amor ♦ 


XXV. 


AI Bafsi dPArtlariè n*hà fqua* dò milla > Q 
Ch’in adlietc pr cmandar fol ai fugun 
Prch’m’fran netr al bus, al crida, e Mia 
E intoni al là Parai (ia di Canunj 
Ai inuida a zugar tutt alla pril la, 

Prche al ved ch’in qual mftier ijn tropp minchiun? 
E piche a in troua duo ch’in feriza nicch 
Alfa impalar in cima a duo cauicch. 

Ain 
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Ain ved tfn’altr, eh’ è ladeò frmà, 

Ch’ dia Suldadefca và cuiand i arfuij 
Al ciga ch’ai par iuft vn’infpirtà; 

E in t’al turbant ai hà incaftrd vn’arlui, 
E lù pr cuntrapcs iftà attacca, . 

E qsi fra qual fmanezz, e qual garbui 
I Suldà van currand fora dia refta 
Pr guardarli eh* hot’ e» incuria alla teda* 


XXVII. 


O quella sì ch’m’và pr la cauagna 
1 voluntari con la Sabla in man 
Vien’n ch’ai par ch’ivaghnalla cucagna 
E dopp a quifti i Tartar lotta al Kan 
Ch’ in più d’ vint milla vien’n alla campagna 
E d’ Michel AbafH di Tranlìluan 
Ed’ql’alti ch’mena qui dia Valachiè 
In dies milla cunfilt la Cumpagniè** 

Ifl- 
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Infornma s* a vlifs dir tutra la zent 
Ch’vgneuapr fcunquaflar al Popi d’Chrift 
Am vreu vna mimoria qsì putent 
Ch'm’ficfs d’qui num cjsì dfprpuftà pruuift 
Batta fol eh la mie mula tigna ment 
A quel ch'harò da dir, eh’ m’a fren al pift* 
Ch’in quanc a quitti s’an’i hò ben prufri 
Mi n’i vdeua chiamar!, es n’iera lì. 


XXVIY. 


Mò adefs eh’ hauen fatt vedr qla mannaia 
Cmod l’era ben in ordn» c ben arnia; 
Di nuoftr mò ch’dirennia, ch’in battala 
Tien’n fotta a qua s’vuia altr Suldà, 

Al bacii alla barba? ò adefs la sfiata 
M falca in t al gargozz , e in t’ al pala» 
E d’ dfcriu ru’ m’ falta su T humor 


La bella zent» eh hauè l’ Imperai or. 
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Quitti n’trin in t’ vn numar qsì bilia! , 

Mò in mudn miga nefpl int’la furtezzai 
Es’ mi vlifs mctr al noftr capitai 
Con al bagai di Turch , e la richezza 

' Am’harilfi-pr gnagn, e pr ftiual» * ' • 

Es diritti eh’ a dig vna gufFezza, - * 

Donca s‘ i balanzin n’ van dal par . 

Dlen quel eh’ è vera » e n’ ften a palazar • . 
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L’è ben mò ver ch‘hauen vn tfor eh’ è mior 
Ch’n’c’pò zà ma mancar in Hi vccalìon, 
Hauen vn Capitani, hauen vn Rzdor, 

Ch è fempr e degn , e Sant , e iuft , e bon , 

E quell è al Diè d i eflercit noftr Sgnor , 

Quell è al Cmandant , quell 5 è. al Generalon, 
Quell è quelch premia i bun , eh’ manda i catti' 
In qualprfond eh’ dia bella lus è priu. 

Qucft - 
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Quell* è quel, ch’arma al pett, e ch’cinz l’cuoft 
Con la cinta dia fed al Starimbergh, 

Quell è quel eh* donai luogh , e eh* dona i puoft 
A chi cerca dia glo’ria al bel albergh. 

Quell eh m* ac tien la man foura an s’fà dfprpuolt 
E s n’pò contra d’nù dal diaul ai zergh, 

E ch’m’a i è quell in camp aiè la gloria, 

Aie la forza, al tfor,e la Vittoria. 


XXXIII, 


Quell* al Duca d’Lurena arma la man, 

Quell i mett la curazza,e al feud i dona, 
Quell è quel eh’ dal Caurara mi paifan 
Fà ch’la fama pr’al Mond’arbomba,e fona, 
Quell* è quel finalment,chpr dfender iChllian 
Al fa vgnir a cumbattr vn Rè in prfona. 

Qual gran Rè eh’ ai fuo nmigh porta al malann 
Ch’pr dir chi rè,fol balla dir ch’l’èZuann. 

\ B ' An* 
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An’ vccor donca più ch’a daga a fcriu’r 
I num di Capitani, c l’Cumpagniè, 

Mò bada fol pr pfer cumpir al liu’r 
Ch’adfcorra d’quel ch’importa, cd’i Ribiè 
Ch’ han poeh vnia d* fcampar , poch vuia d’ viii'fa 
Prch’ i han frana 1* Zinzani in 1* Vngariè 
Mò cmod alDiaul a qftor vrdì rincara 
Ai fintirì fra poch in il’ altr cane « 


icxxv, 


Mò sì taruò mi m’perd a chiaccarar, 

E i Turch tochn su i pafs,ò queda m brufa % 

A digh ch’i s’in zà mò mifs a mutar, 

E l’Trupps’in vicnin viè tutt alla rfufa; 

: Mò al Cuce n*n* è sì facil d’acchiappar, 

Andà pur, e mni pur ch’pr vù l’ è bufa, 

E n’ crdifli d f fatiar la vedrà fed 

Contra al Scud, contra gl’ Arra dia Santa Fedé 

Drizza 
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f)rizzà pur l’palin’, vgni pur inzi. 

Turca pur sù la Rozza, c mnai adofs, 
Ch’ a prilli fuorfa ben tumar a ci 
O’con la tefta rotta, ò con gl’ofs, 

E pr turnar in feft an v’zuuari 
Cantari sù al prcant , c al prcantofs ; 
Poc zuuarà l’archett, e poc la frizza 
Ch’an crdiffi chTa fufs aqsi fpanizza* 


XXXVII, 


Al Caual d’ barbariè sben al corr fort 
An’ porta miga gl’ ali da vular, 

Anz ch fuors, quand i fìes pora la raort 
I fran più fuelt, c facil da Icapar; 

Baila la nn’è ch'm’e a vgnir in mezza va’ hort 
A cuijr di radicch, o a far fmnar 
A vgnir fenza pinfar da i cupp in sù * . 

Qsì qui dou s’pò cumbattr a tù pr tù. ~ 

B z ' Vicn 
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XXXVIII. 


Vien* pur Popi mincbion, ch’ai Papa Sant 
T’ prè dar vna maldtion aqsi putent 
Ch t mandafs in terra al Mlon con’ al Turbane, 
D i quatrin zà 1* in manda, es ha dia Zent, 
Ch’va prgand noflr Sgnor, e ch priega i Sant 
Pr’al pour Imperi, e pr’al bifogn prfent, 

E quell eh’ m’ al c harà dà la sò bndidon 
L’ è facil eh’ andà tute in pauaion * 


X X x I X. 


Quell mandale mandarà di lubilè 
Ch’in la vera arma contra qui arngà, 

E quell è quel s'al’hò da dir cun l’è 
Ch’ai Mond n’ harè bifogn pr’ Eternità, 

_ O ch’ai compafs almanc i dì d’ Nuè; 

Donca al mie Sgnor Bndett au priegh eh* a fa 
Ch’ai campa tant ch’hauan dal tutt Vittoria, 
E pò tuliual sù in la voftra Gloria * 

Au 
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Au priegh ben mò d'aiut anca mi vnpoch 
Tant eh* a poiTa ft*i vttau prfetiunar, 
Prche s’a pfifsan’vrè più dar agl’ Och a 
E contra qla canaia am vrè sfugar$ 

Mò tgnila pur indriè ch’apocapoch 
S’ia pfifs la vrè d’nù altr triunfar, 

Ch’ in tant a cuntarò quel eh’ aio dite 
Circa la rabbia d’qlor,e al so cunflitt. 
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^ M Didui’ ch’fcnt gV artlarie rullar So» 

*As fi alla fiteftra , es ved i Tur eh" arma; ** 
-Off Macumet al so diè là fa chiamar 
Tr faucr cos f è mi fi a nuuità ; 

2? Màcumett in cunfci la voi c untar , 

EsvÀ a priguil d’ baucr dT fi affili, 

+G 7tiò prche in fin al troua vn muentvm 
2J fa* vn regali dalBJ Tinto». 
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A S’fintcua prufrir pr futt i là' 

Dal Tambur di Tudifch brod , c pancotti ' 

Es i fieua al fubiol la maitinà ; 

Al gramaua al fumar tutta la nott 
Pr mettr all» orda» al sbactr di Suldà ‘ . t 
Ch cunfift in tierj crlccnt» ruzl* c pignott» 

As finteua zappar i minadur, 

Erarchbulicrcunzauaglarmadur. » . 

*■ B 4 , AI ' 
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Al Campanar funaua la ftrmìda , 

E i Buò tiraun fora l’ Artlarìe 
Al mcfs andaua in volta con la crida» 

Ch’ chiamaua i fant , e la Canallarìe , 

Es bfgnaua andar fenza chiamar affida, 

E Padr, c fidò c Stuanin, Barba, c fradie; 
Infomma l’era vn ftrepit, l’era vn chiafs, 
Ch’da vn cò all’altr daiMond s’ finte al fracafs. 


I II 


Iuft cmod s’ fent d’ in Ciel qui zò da nù 
Ch’,m’ al vien vn qualch fcruent tirar al troo* 
Aqsì fta vernia quand la fù fintù 
In t' al centr dia terra da Pluton 
Al ftì vn poch inurchi qua’ Becc curnù. 

Pò xnifs la tefta fora dal fnftron, 

E quand al vift al Popi d* Macumett 
Dall* Aigrezza ai fcapò pr dfotta vn pett. 
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Mò quella fù vna floffa qsl putent 
Ch la fi ftuppar al nas a qui puuritt 
In fìntirs azuntar duia al turment, 

E a Belzebù , eh’ i haueua al nas indritt 
A fi vultò Pluton , e in t* vn muinent 
Ai difs eh’ al prfundafs in zò pr al dritt 
A chiamar Macumett , eh’ in balatron 
Dai filami di Turch volta al Rudoo » 



Appena al Plieu intes , ch’ai moflr vrrentl 
S’ lafsò andar a cò fitc in fai prfond > 

£ s’idifs Macumett lafla l facend 
Vien da Pluton fa preft tuoi qui d'jnfond* 
Al Ili vn poc incarna rrà lù dlcurend , 
Pinfand s’h haueua da turnar al Mond, 

E pò arnunciò la roda a vn luteran 
E a vgnir sù Belzebù i deua la man j 


Mò 


l6 


vi. 


Mò al pour Macumett n* ficua pafs 
Ch’ an’maldifs con l’Scal, anch i piruò» 
A s i attaccaua ai piè di Magarafs, 

E di Srpient* ch’i fieun dir tatuo, 

E ben’ e fpefs al fen* turnar a, bàfs 5 
Mò quand al Diaul.dis eh’ a n è di fuò.» 
E eh al palla pr cmand dal Rè Pluton 
Ij fan larg prch’l’è orda dal Patron» 


V I I» 


Quand voi al Diaul infin 1* arriua dcò 
E prima d‘ laflars vedr al Rè di inferri 
As mete i vcchial , e s’ petpa ben la cò , 

Al Ziela i es è in tal fuogh es n’ è d' inuerfl 
Pr pora chT ha eh* n’fie alla penna sò 
Azuntà dal daffar in fempitern; 

Mò pr purrarla vie con dfinuoltura 
Al s’inzegna d’ftar fod in pulitura » 

Pluton 
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Pluton i di d’iuntan vn’ vcchiadina 
Pò i cegna con al Scettr eh’ al s ’ accorta » 

L’ auuanza i pafs » mò con la tetta china , 

Es n* s’attenta a far la fazza torta , 

In fin a i vi dinanz , e pò s’ ijnehina 
Pinfand’d’haucrn hauer vna battofta, 

Mò quand al ved eh* Pluton vien Vie rnulfin 
Al fi bocca da ridr> es tri vn rifin. 


V I V, 


Allora al Diaul l dis a vrè fauer 
Pr chia tò Setta è fuora in camp armà , • 

Iè da far ben > di $ù, mò dim al ver 
S' hi d’ alluzar dl*i anm purafsi ? 

L’arfpond al Diè di Turch, mò n’ el al duer 
Ch’mì la dfeorra cum Voftra Maeftà 
Cun l’è,mò am par ch’ai fippa neceflari, 

Ch oda i Cunficr, ei fuo Referendari . 

Larf- 
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V arfpond Pluton , adefs ai fò chiamar l 
E mcnrr eh’ dal cunfei s’aur al Salon 
A far vgniri al fpidifs vn cauallar; 

Q^ieft vola pr qla ft'rà eh s’ và al sfiindrion 
Dou i tienin la carta, e al calamar, 

Es i troua eh* i tienin conclufìon ; 

Al la dfènd insla cattedra caluin 
Tute arrabià contra luter Martin. 
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Mò l’ Deità , eh’ affiftn ai argumient 
E chdccidn figond la sò dutrina, 

Quand l'fentn qual mefs, ch’fuora d’i dient 
I dis ch i laflfn andar qla grand aruinaj 
E ch i corn’al Salon di Cunfiamient 
D’ordn di’ Illuftr Maieftà Diaulina, 

Chi tra vie la cariega , e chi al fcranin , 

Chi dis quattr in vulgar,e chi in latin. 

Ivan 
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I van a vedr s’ i altr s* in ardutt 
In brauariè pr’ andar vers al cunfei, 

Es’i troun ch’ijn iuft infem li tutt 
Ch’i ftan afptandi, es fan di marauei 
Pr ch*i han pora ch’n’i lìe qualchcofa d'brutt 
V*dend alzirir con i turmient l'vei ; 

E qsì crdend d’intrar in d’ ijmbarazz 
Pinlandi foura i van fina a Palazz. 
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Al bsbij , el’arnior era sì grand 

Ch’era là in t’al luzon , e pr la fcala, 

Don mett al fcaich con al bafton da cmand 
La Zent in rega, eh’ a Pluton fà ala 
Ch’ ì’ era vna cofa d* andar vie biaftmand, 
Mò s’mì i hò mò da dir, e quanta, e quala 
Era la Zent ch’va inanz al trentapara 
An’sò s’harò la vena ò torbda, ò chiara. . 

Mufa 
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Mute n’m* abbandunar, ftam’a gallona 
H vola al crdinzon da ijnftrumient, 

E dftacca con* la cluora al califon, 

A quella fai la punta » eh* fenza ftient 
A pfan funar d’ accord , e in conclulìon 
Aiutm a dir dal Popi dai lamicnt 
La maniera, e al curtezz ch’l’adrouà quand 
S’fà in tla gran Sala alReziracnt più grand. 



I prim andar inanz irn*i trumbitta, 

E l'cromb erin furmà con di Zuccun, 
Ch’nafln là int’al Zardin dia zent afflitta* 

L’ guardi in i figund, eh* porta i fpuntun, 

E Spid , e Spad , e la lambarda dritta , 

Pr tgnir indrie la Zent, ch’corr a vaiun, 

Es han vna liurè fatta in s’al tlar 
Vrdi d’iufcrc, e tsù d’nnuocch amar, 

- A qui- 
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A quitti al feguitaua al Barifell 

Con i Sbirr, e al Canzlier eh’ guarda la piazza* 
Mò prch’za l’hau di pift da queft, e quell . 
Al faluta la Zenc , es n* ftrapazza , 

Es porta fempr in man al sò Capell > (rnnazza 

L’ hi in t’i vocch qual cattar, eh’ fempr aruina 
/ J-’hà in fomma in ment la botta dal zucchetta 
Es s’ arcorda al nigozi dal lucchetc . 


x v i i. 


ta quarta ruga ijn tutt i Stajfìer 

Con la liurè dia cort d’vn paflaman * 

Ch’è d’ penna d’anghiron,e d’fparauicr. 

Al fond, è vn cert drughett d’iana d’qual catt 
Ch’Iti alla porta d’qual luogh con trei vilier i 
Dopp’ a qlor al yien vn , eh’ hi dritt in man 
DI' adanni Puplazin al Cunfalon , 

Con l’arma dpinta, ò fie al furcà d’Pluton. 
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XVIII. 


Qu} vien con* al culezz tutt i Duttur, 

I prattich con’ i Miedgh » ei Auuocat» 

E i Nudar con i Tuo Prucuradur; 

I fuftitut ch’n’n’ in mò tant ingrat 
Dan la man dritta ai Sullicitadur; 

Dri a quj la Nubiltà con al Senat 

Vien con pompa, e dop lor quìch’fan dal mal* 

Ideft 1* Znic , e la Zcnt dal Criminal. 


X I X. 


Vù eh* finti quel ch’adigh, s* a pfiffi vdef 
l’habitin, e gl'vfanz d’qual bel paies, 

Ccrt adiriflì eh’ ij fan sò duer 
E ch’i han dia boria d’dri, e ch’i fan di fpeSj 
Là i Sart n’robn, es difn fempr al ver, 

E a truuar gl’vfanz an*i è frances 
Ch’i pofla ter la man, ne caraftiè 
E’in t’gi'vrrecch al mangh,e al fcarp ai piè$ 

Chi 
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Chi indofs porta vna verta d’tcla d* ragn 
Chi è vfti con vna fcorza d’vn Srpent, 

Chi ha vna fcuffia dia peli d’vn barbazagn ' 
Chi d’ vipr hà la pirucca, e ch’ha in s’al ment 
Vna barba eh’ s* rad fòl con piomb, e ftagn, 
Chi porta I babit dal più ftrett parent. 

Chi d’ vn’Ors porta indofs la brutta peli, 

.E chi s’cruou con di* i ali d* palparteli* 


XXI, 


Chi hà la giubba arcamà d’bifs , e d’fcarpiun 
Chi hà in s'ia tefta pr bretta vn bafalifc, 

E puoc i n’è ch’n’portn in s’i zibun 
D’qui brute vsic ch’n’s* ponn chiappar alvife. 
Dal rert in’vfn ne calzett, ne fchfun 
E s’ftan conTcinzai a qsì in s’i frife; 

Mò ani perd int l’ivfanz, es n’m’arcord 
D’andar inanz con qui eh’ a fen d’accord. 

C QuJ 
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Qui dopp al mcftr d’ Camar Rabuin 
Al vien di caus al Iudiz Radamant » 

E Macumet s’i è zà acuftà da vfin, 

Ch’ al va infurmand dia moda d’ qui furfanti 
Vn diaul Rumagnol eh’ ticn al brtin 
Dal Patron và cridand trasì da cani 
Da que pfcollt eh' te qui el noli Patto 
Ch' an fui fine fs tufi quent el so fato . 


XXIII. 


Verament al cridaua con rafon, 

Ch’ is tulifn dinanz alla sfanguia 
Frch’ ai Re n’ infpurcafs qual bel rubon 
Ch’fu cusì con di fedi d’vna Truia;. 
L’haueua in man al feettr eh’ è Yn bafton 
Ch’pareua al mattarell da far la fpuia, 
Mò pr cumpir la cofa 1* ha in s la gnucca 
D bifs anzi fatt a rizz vna pirucca. 
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1 hauen’zà dà alla poliir ai arcibanch 
E la fedia d’Pluton mifla a sò luog, 
v Ch’i prim ero arriuà a pufTar al fianch 
E in afptarl’ai parè d’cfler in t* ai fuog 
Tane i fieua duintar la granda mandi , 

Erch* l’era tard , cs era all’ordn al Cuogs 
, Mò menti eh’ is lamcntn , as* od la pìua, 
j E i curnitt eh* in al fegn eh’ i’è lù ch’arriuJL 


x x v. 


Apenna ch’l’è arriuà dia Sala in s’i’vfs 
Is lieun tutt in piò con vn fracafs, 

Ch’chi, i vdifs futament, e lì n i fufs 
Al dirò ch’l’è vn’ Afaar con d’i Afa vn fquafs 
I chinin tutt la tetta , cs vienin rufs 
Fin tane ch’ai fed in s*la Cariega d’afs, 

E quand la Porta ai Purtinar ha fra 
Ch i s’mctn a fedr fubit ai hà zgnà. 

C 2 EtutC 
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E tutt s’in za sburgà eh* al cmen* a dir ; 

I mie fiuò a i è vn gran ftrepit sù in s‘ia terra* 
Ch’vuol cauar da qualcun crid,e fufpir* 
Macumett lù v’dirà cos* è ftà guerra» 

E fol pr’ quell ai hò chiami i cunfijr* 

E tutt vù altr eh’ si qui dou s’afferra 
J fecret , e i fett miè eh’ in decretar 
Sol il voftr parer voi adrimar. 


XXVII 


E chi farà truuar vn mior parti 
Ch’ lippa pr'appurtar vtl’al noftr Regn* 
Subitament la pena i fra alzirì. 

Si che al bifogna eh* aguzza 1* inzegn * 

E quand ftà filaftrocca l’ hi finì 
A s volta a Macumett con fari cegn 
Ch’ai cmenza mò a cuntar zò alla sfili 
Cos’ è fti arm, cos’ è fi* vlupp » cos' c fti qtà* ^ 

Macu- 
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Macumett bafsa i vocch» liuands io piè 
E attorn, attom al fà la riucrcnza; 

Pò cmenza vers Pluton,zà ch’vufgnuriè 
Voi fauer quel ch’l’hà vift in apparenza 
Mi i dirò l'dfential, prche ql zniè 
In tutt i fuo intirefs n’fan d’rai fenza 
S* ben (là volta ch’ijn fora am marauei* 
Prch’ an'iè ila dal tute al mi cunfci. 


XXIX 


Al fià vn mes, ch’ài Muftì dalla mefehitta 
Vna littra m’fpidì zò in balatron, 

E con premura granda al T hauè fcritta 
Digand confundament la sò rafon, 

E pr n'ia far d’ capricci, e fatta* e ditta 
Al cercaua d'fintir la mie vppinion, 

Mò al tenor a dirò fol zò alla dftefà 
Prche da tute la lippa raij intefa. 

C i Dorica 
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Donca al fcriuè eh ’i Turch vlcun purtar 
La guerra a Liupold Impirator, 

E eh* i vleun la pas con lù guaftar ; 

Mò pr quant parè a là ch’ijrn’ in’error, 

Pr eh* i s’ crn’ attaccò lenza pinfar 
In s’vna baua d’ragn, ch’vn gran dfunor 
I pfeua partorir infia dai fate 9 
E eh* al cgnulceua eh’ ijrin di in t*al matt. 


X X X £ 


E ch*prtantii*haueun interagi 

Cmod è al folit s*i haren’hauù Vittoria i 
Mò pr*ch’ai vdeua eh* Piera mal pinsà 
L* arfpos ch*an*i psè dir nijnt a mimoria 
Fin ch*an*hauè in infunni ami pirli; 

E eh’ lù cercaua , per finir l’inftoria, - 
Da mi cumpens , s’al s* hauè fuors d’ afeondr, 
O al fin di fin cofa l’ hauè d* arfpondr. 

’ j-. ~ Mi 
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Mi ch’m pars vn gran chè a rompr vna pas 
Quand ai hau liec la liccra a m’ incantò » 
Cofa eh’ a tutt fare affiliar al nasj 
E qsì al Muftì eh’ durmeua mi vulò 
Con qla putenza ch’n’n* è fatta a cas 
Mò eh’ fra i turrnicnt zi vufgnuric m’dunò, 
E dopp ch’ai hau* vnì l’fantafm a Ictt 
Ai cminzò a dir quel eh’ am finteua al pett« 


XXXIII, 


Ai difs ; Muftì > la pas è vn cert ligam 

Ch’n’ è fatt ne d’reu, ne d* feda , ne d’bauella 
S’ben l’è facil d’IaHars più ch’n’ fi al ftatn 
In ft* popi eh’ voi ancuo muntar in fella $ 

Però Muftì la pas ti si s’aT am 
Quant a Seua in guazzett la curadella ; 
Arfpondi pur eh' m’ i cmenzn andar dft pala 
Ch’i vgnaran all’inzò tutt in feunquafs. - 

C 4 Ma- 
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Macumett tutt calor , tutt in facenda 
Vleua dir altr co s, mò Radamant . 

Salta sù in mezz con vna vos tremenda, 

E s dis voftra Maeftà fupporta tant? 

An’ i è za qui eh' afcólta eh’ n’ cumprenda 
Quant Macumett lippa duintà furfant, 

An’ voi di’ s’ rompa la pas,ne ch’s’ catta brigh 
E pur lenza la pas l’è in cà dal nmigh. . : . 


XXXV, 


S’i Turch in guerra n’cuijti sù al malanti 
S* in’ vienin habitar qui zò da nù » 

Queft’è cert eh Macumett è al noftr dann, 
Pr ch’ai cunfciò al ruerfa ai turlurù, 

E pur s ’ i andafln fotta a Vienna ft’ ann 
I vgnaren’pur qui a dir, la difs, la fùi 
Prche là ql’ altr Popi ha vna cert forza • 
Ch’anch di volt con i cignnù altr sforza. 

AqftÙ 
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A qftù bfogna dunari vn tiéntament 
Ch'f impara d’adruuars pr noftr cont* 
Prchè lù fol pò far con la sò Zent 
Guadagnar di quatrin al pafs d' Caront $ 
Gran Sgnor pinfai pur ben , e tgniul a menti 
Prch’l a n’è cofa da mandar a mont 
Anz che s’adefs da vù an fufs caftigà 
]La pafifarè in' abus inuerità, 


x x x v i r. 


Macumett cminzò arfpóndr , e$ daua bell 
A tor la man a ql'altr, mò in fcalmanfc 
Al falta sù Plutoni md cos’è quell 
Siu fuors duintà duo fcartaflìn da lana? 
Dfmti vn pò diitigar» e n fa flazell, 

Prch mi la cofa intend cun i’è alia piana» 

E s‘ Macumett fta volta hi fatt vn fall 
L‘ harà pr benemerit vn Cauall* 

r ; Zi 
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Za ijn fora , e pr nù 1* è fquas ficura 
S'a.mandaren di fpirt eh faun al fatt $q 
A cazzar in feunquafs l’ architettura 
Ch'trà I* vn e l’altr Popi s’ preparò; 
Macumctt falta sù digand l’ è dura 
Da rufgar, quandal mod mi n’ v’infgnarò 
Mò s’avlì eh a via diga cmod fpò far 
Ea cofa dal Cauall và lafsà andar . 


XXXI X. 


Squizimbraga, vn Duttor eh* in t’vn cantori 
Stieua infilili, e incanta a lintir al tute. 

Al munto drit in piè sù in $’ al bancon , 

E pr muftrar eh fra i altr al n’ i era mutt ; 
Sgnori( al dis)Macumett è vn cert inzgnon 
Ch sà egnufer la panzetta da! prfutt , 

Però s’afufs in vù ai prdunarè 
E al sò pinfier vluntiera a fintirè. 

Dà 
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Di gufi a Squizimbraga difs ai Rè# 

E ftcn a vdir qualch’ altra bftiaiità, 

Cun ft' patt però eh’ s’ al parti bon’n’ a’ è 
S’ tramuda qual Cauall in baRunà ; 

Am cuntent , am cunten , mò sì alla fé 
Dis Macumett , e s ’ voftra Madia 
Vrà applicar a tutt quell eh’ a iò in la fella 
Sicurament pr iiè sfarà la ièlla . 
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Prche da tutt al dfeors fò afsà gradì 
Ai fu di facultà ch’ai dfìfs pur sù ; 

E pr sbrigarla al cminzò a dir aqsì ; 

A i è tra ijmprial vn tal ch’anù 
Porta afsà deuotion , e s’ è al Teklì » 

Ai n'è vn’allr eh* è poch ch’ai hò cgnuflù 
Ch’m* porta grand* affett, es è al Budian 
C,2 pr fruir* quell è al brazz> 1* altre la ma0 ' 
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A qftor cazzai intorn vn Diaul pron 
Ch’ i fmanezza cmod s fà vn Pulichinella 
Ch’a Vdrì s’as’impiri al mi sfundrion; 

E fà ch* i fiè duna vn pò d* gabanella 
Ch’avdrì pò s i* è catciua la raion , 

Fà in mod, c chTvn, c i’aler ai fuos’arbella, 
Ch i fran la vera caufa ch'populà 
Srà qui l’ eterna danza di danna . 


X X X X I I I. 


Con i Chftian za an’ iè dlègn prchia sò fed 
I fà andar all* insù , mò a sò licur 
Ch’i nuoftr in guerra n’s’cauaran la fed, 

Es armagnran al fin di fin al bur , 

Prch ans’dà elTcmpi chr’fie tira alla red 
Q]_ altr Popi eh* m a iè eh’ arbatt al mur 
Con i calz all’ indriè , ch l’è iuft allora 
.Ch al gran Diè chz’fà trmar i aiuta agnora. 

Al 
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AI dis ben, al dis ben, tutt vna vos 
Crida al Cunfei , e al Rè fubit da ordn 
A Radamanc eh al vola là dafeos, 

E pr mettr dal Camp al tute in dfordn 
Ch al tuoga fiegh vn Diaul prfintos 
Con vn cumpagn, ch i vaghn,e chin* s’al dfcordn, 
Ch'lù incanta infomma gi’arm int’i cunflict, 

B ch i aicr s cazn in corp ai duo zà ditt. 


X X X X V, 


E a Macumett pr premi fù duna 

Vn furcà antigh antigh eh fù zà d* Pluton 
Quand d’ Pruferpina l’ iera inamurà 
Pr fars vn fcrann da fedr in balatronj 
Qsi qui fumi al cunfei > e zò alla dfprà 
Cors i Diaul a sò luogh ; mò l’vpinion 
Prche la crefc in mi d’furnir ft'puemma. 

La voi ch am pofa vn pochpr andar con flemma ♦ 

CAN- 
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CANTTERZ 
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-OS 

-Off 

-Off 

-Off 


ARGVMENT, 


So» 

So» 


Z)/4«/ /«)?/* /i tata ch'ai Tur eh s’accofla , ^o* 
^ Dop eh l'hà hauti al pafs dai duo I{ibiè itifpirtà 
«off Jil dm and a Piemia mò in' i dan arfpofta » 

-off Tr quefl l' afiedia tutta la Città i 
Jli flà fotta dm mis con fa^a tofia 
^ Infin ch'ai T hi ben d [erutta , e ajjdfjinà, 

-off E i nuoflr eh' in là dentr , i puur Chfiian 
^ Finalment is ardujn fetida pan , 

I. 


S4^ 

So» 

So» 

So» 

So* 

So» 

SO» 

So» 

$<► 

so*» 


A N J era nianch turni fa Zuetta al nid* 

Nc al Tamburin hauè luna la diana; . 
L’era anch in mar al Princip di Pianid, ‘ 
H l’Aurora n’hauè nianch la futana; 

L’ Alba pr impiar al di s battè in si did 
In batcr fuogh tant’era bur la tana, 

Ch l’era zà in camp ai Diaul Radamant, 

£ foura i Turch imnaua zà l'incant* 

< L’ era 
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L‘ert 1& in s’vna machina incantai 
E fatta in forma d’ vna rufcarola 
Dà quattr Diaul l’ira fuftintà, 

• £ duo fulitt tiraun la cariola 
Ch’ era da vna gran nuula circundà ; 

Ai Can Ccrbr dia machina in sla mola 
Era attacca » e figond quella s’vultaua 
Al fparzè in camp la vihnofa baua» 


I II. 


ftabuin, e Spàrtura irn’i cumpagn 
‘ Ch l’haueua condutt fiegh pr far 1* efifett » 
Kabuin era vn Diaul ch fìeua al gnagn 
Mò al fauè mettr ben la fpofa a lett ; 
Spartura n’hauè pora d’fum dlafagn, 

’ Ès fauè dar ai altr al fcaldalett , 

Inlomma l’ hauè adliett duo farafin » 
Da far ballar al Mond in $’ vn quattrin. 

Dopp 
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I v. 


Dopp chi’ hi fate al sò ccrch, cuntà i lagun 
E fumi tutt’al vlcn d’in raan in man. 

Al fi vultar dia machina i rudun, 

E s di la volta vers al Popi Chftian ; 

Al tra l'occh alla prima in duo cantun, 

E vers i Diaul al dis, quel è al Budian, 
Ch’è da qual là, e da ql’altr l’è al Tedi 
Guardai ben ch’ai cgnulcà zi eh lus al di. 


v. 


Ti in fai corp dal Budian ò Rabuin, 

E tì in quel dai Tedi vola ò fpartura; 

Fi mò iuft conc d’fman’zar i burattin, 

E a voftr mod muuì pur la figura ; 

Fi ch’i s’arbelln, e eh' vn dftoppa i cunfin 
E eh l’altr troua ièri più mai ficura, 

Ch’ acqsì m*i haran ai fuo vulti gallon 
I Turch andaran fotta a tor ai pcon. 

D “ Cmod 
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Cmod fò al bon cazzador m’al va a cazzar 
Ch’ a penna l’ hà fcruccà eh 1* vfell è zò ». 
Qsì Radamant n’hauè forni d’ parlar 
Ch’ agnun d’ior in t’ vn fubit prfondò 
Dou* haueua croandà chi psè cmandar ; 
Qui la machina in nebbia s’ tramudò 
E inalamene in aiar la s fchiufleua 
frchè al fpuntaua al fol, e al dì lufeua. 


V I I, 


Mò za ch’an’iè più machin’,ne cumedi 
Anden vn poch in terra a vder cun l’ è» 
Sl’ijn burlett, ò pur sl’ijn tragedi; 

Là sfent altr che dir Barba alia Z è 
A fentr di Suldà la nuia * e al tedi ; 

Là s’ fona al minuè cun la burè 
A battuda d’ Canon è di fchiuptà, 

Es fan al pafs , e mezz , e l’ inerzà « 

' Za 
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al Budian haueua al Diaul adofc, . 

Mò l’era però più infpirtà al Tedi* 

Vn dal so pali haueua guaft 1 mof$, 

E l’altr con i Turch s’ira zi vnì, 

} haueun inforama di a nù altr vn fcofs, 
E l’ Imperi Ruman haucn’ tradì: 

E in fin is ern an’ga in la mezjta luna 
Pinfand liauer hauer mazzor furtuna. 


v i v, 


Quand al Vifir da qftor ammacftrà 
Pr’ andar inanz hauè dfcuert al paies, 

E pr’ andar attaccar la gran Città 
An' haueua più briga d’ftar fufpes, 

Ch’a ola volta 1* haueua incaminà * 

Con la Zent al bagai, gi’arm, e l’ arnesi, 
Anz ch'ai iera qsì aufin, e qsì in t’i piè 
Ch’in fiaucun più temp da tgnirl indriè. 

2 ' . L’hauc 
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X. 


L’hauè paisà al Danubbi,ch*i Burghitt 
Andauo a fuogh, e fiamma prch'al nid 
fa' piantaflh qsì li cmod i hauen’ ditti 
Mò la prfidia di malditt pianid , 

O al gran Diaul eh* è furb aftuc, e dritt 
Senza ftrepit, fcnz’vrl, e fenza crid 
Tol vn ruttizz, e dà al fuogh a vn razett 

£ attacca al fuogh ai Padr d San Bndett. 

* 


X l 


Queft’è vncunuent eh* è in Vienna, eshà a gallo» 
Al luogh dou ftà la polur, ò l’arfenal, 
Cunfidrà vn poch al dfturb , e la dfunion 
In vders in fazza al nmigh sò capitai, 

E dentr al sò efterminni , e la dfpration ; 

Mò al Sgnor eh voi dfendr i Chftian da tutt i mal 
Prch’al ved ch’ijn ardutt in t’vn brutt fpolur 
A i mctt in tetta d* adacquar la polur. 

Qui 
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Qui n’ièal Mattar, ch’acuia i brintadur, 
Mò al Popi eh s* porta amor , e carità 
Và in s’i cupp, e s’arrapa su pr’al mur, 
£ vuda l’acqua infin ch'ai 1’ hà ammurtà, 
E l’Anzl Gabrieli ch i voi ficur 
In fin all vltm ai voi afliftr a là. 

Se ben eh la i par a lor cofa qsì dura 
A vedr i Turch eh' in zà fotta alla mura. 


XI1L 


Ijrin fotta alla fin dal me* d’Zugn 
E i padigliun hauen’ cmenz a piantar, 

Ch’ al Vifir i parè d’hauer in pugn 
Qla piazza fenza hauerla a cuntraftar j 
E alla prima an’ i vols muftrar ai grugn 
Mò vna frizza al cmandant ai fi vular 
Con vna iittra ch dfeua eh’ in V vn tratt 
A i difs in man la piazza fenza patt. 

D 3 Al 
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Al Starimbergh là rfpofta còn là frizza 
Armandò al Gran Vifir, cs dfeua qsì ; 

Car al mi Sgnor cazzi pur zò k ftizzà 
Prcbc $’ hàuì pinfier d’ inrrar qsì qui 
Mi n*la trou pr vu altr aqsi fpaniZ2a 
Ch’au zur eh’ a cumbattrò la note, e al dì 
E ch*m’à n’hàrò pili polur ne mun’fion 
Mi nveazzarò in qual cambi in f’Vi* caftan* * » 



Intes la rfpofta i di nn fobie l’ àfracc 
Es cminzon a sfrumblar di camini 
Ai Baluard ; mò quj fenza fcumacc 
Dopp ch*ij haunbenben arfalutà 
E ch’ij haun arbuftà d’ballott, e ftràCd* 

I finn vular di bomb, e di granà , 

E i mdefm Cauaìiier in si* murai 
Con al pece fieun al nmigh fegn, c brfai, 

Mg> 
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Mò d’qlor al fuogh maldctt, ch*i fieun piour 
fin dentr in Vienna in ipauintò più d* quattri 
E pr ft‘ effett al bfgnò mandar gP our 
Infuria in furia a battr 2ò a! Tiattr* 

Prche s’ in’ fuflh’ andà qui lign a mour 
1 haren’pò viftindou l’andaua a battr, 

Ch’ai fuogh s i frè attacca piez,chein I-, iefca* 
Es haren’ vift vn fuogh alla Tudcfca • » ^ . j 


XVII* 


Gran pcà d’qiial fabricon , a dir eh’ in fquaft 
fiuucua i chiuod j e Pnuul, ci quadrlitt» ; 

L' feen , e i Vrizunt vgnen zò a t patrafs \ : v . 
E in bregul’andaua I machin, e i caritè 
E i lumini e PCirelI tutt in feunquafs, 
Infomma tutt al mior vgneua zò fritt 
In mod*,fh’s , vlifs cuntar ftà grand aruittt 
La frè la lunga fola dia purzlioa, 

*. • D 4 I ha«*- 
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I haueun tà tri dì prfeguita 
A furia d’bomb ch’andaun dcntr a rubbi 
La fcmpr poura Vienna afTaflinà, 

Ch’ai refi: di Turch hauè pafsà al Danubb] 
E d’ tutt qual ftat al s ira impuflfeflà , 

Es era ftopp la ftrà, ebra n’iera dubbi 
Hauer più nfun cumerci con Lurena, 
Ch’pr! aiutare era fora tute in mena. 


x i x; 


Mò vn sò falda ch’faueua ben nudar 
Senza al Zucon d' driè, fenza la vfiga 
Pr’al Danubbi fott* acqua andò a pattar, 

E fuelt , e dritt pr la campagna nmiga 
Paflàua frane prche al fauè parlar c 
In qual Iinguazz , es n’ n’ haueua briga 
D guardars d’ attorn , eh’ a i fauè dar culor 
Prche l’andaua vfti ch’m’i fieun lor„ 

Al 
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. X X. 


Al fpija i andamient , al guarda i puoft, 

(Cmod altieri ordn) cs va aducchiand albon. 

Al guarda cmod s’pò far aruedri l’cuoft, 

Es in troua in t* al dfcors più d’vn minchion, 

Ch* vin’n zò fenza corda, e con prpuoft 

Ai và taccand buttazz , e in conclufion 

Quand l' hà fatt ben la dfcuerta al cui su i Zun a §* 

Es Iafla dal Vifir i Padigliun, 


XXL 


Vers Vienna al slunga i pafs , es i dà al cegn 
Prch’i cgnufcn ch 1 è vn mefs ch’manda sòAltez23, 
La fintinella alliegra fona al fegn 
Es fà palfar parola in frezza in frczza; 

. Qui al General, dal cmand , lalfa l’impcgn 
E corr a fari intrar con Scurezza j 
Es n’è sì preft inrrà dentr in Città 
Ch’la folla di Ztadin l’ hà circundà. 

Chi 
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Chi di s cofa i è d’nou * chi l’intiroga 
, S* ai Ducca hà hauù al fuccors es l’ è lì vfid) 
Chi i dà vn’ vrton , chi al tira pr la toga. 
Chi i dis cugnà, chi barba, c chi cufin, 

Es parlin tute eh’ la par la fìnagoga, 

Mò al Gurnator ch’n’al pò afcultar infia 
% , Pr’ch’al ved ch'in’s’ i voln tor da là 

Ai fà fgumbrar a furia d’ftruppazzà. 


XXII I* 


Af r chiama , es i dis eh* hauennia d* noti - 
S’hani da tor, ò s’hà da battr fod ; 

Lè d*i dì eh' a ften fod cinquantanou 
E mi fon qui pr’arfiftr in tutt i mod; 

Mò pr mdgarz la tefta an’i è più Oli; 

L arfpond al mefs ; eh’ la tafa Sgnor mò cmod 
Ch’la vedavn pochs’hauenvnMedgh ellèbori 
Ch’la lieza vn pò ftà littra mi Patron* 

Al 
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Al dfpicga al fuOÌ lieti Sgnor Cenerai 
jitn dfptas cti la i taga finita , e cti al eie inori 
Pr tiùfìra dfgra\ta piti d vn P-fcctal ; 

Per ì) » hauà filon , e ftà pur firt 
Pr' € ti fi*' bora a fin anch in e a pitali 
Vgntr da pr m) lé ti} la vtì dal boti j 
lù a vari fra péih iti a ti fi ì a guardar al prttg*% 
Cti a ignari tori tm R} a tomprq al grugn, 


KXV, 


S*a vi) fatta ititi f Ri lì al Ri ti paloni* $ 
Cunftdrà mi si bari dia \ent con là j 
Mi i ho all' or dn Bauiera , t la Sa foni a > 

£ adeft eh hautn cjUÌ d\à al t celi hauti % 

£ cti h aneti prcs la gran Città d Puf onìa y 
£>l alita \ent t e parecchia hauen con nu j 
Aio pr panar a effior al gran fcumace 
té /n;i mazfyr fperan&a r in dò palaci. 

batti 
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Sditi [od , batti [od , è dada bel bell 
Fdu mandrie dia polir , * ddl /mementi 
Tr' eh' s' un tdrddffh vn poeh , «i w/ *4#// 
^ ntdntgnir qsì lì dente tanta \ent ; 

Mi v \ur et v' imprime tt eh an' fio freddi 
Contra vn effercit fori e qsì putente 
Infomma rì dubiti d n hdttcr dim 
Ch an ho altr da diri , et v'falm • 

V 1 


XXVII. 


Qui al furnifs d* liezr , e tratt vn gran fufpir 
Al crida alliegr fiuò eh’ al Sgnor bndett 
N’ voi vedr nù altr’ ancuò murir 
Pr*man d’fti traditurd’ft Popi maldett; 

E pr dar cegn, eh’ l’era arriuà al Curir, 

Al Lurcna ; al dì fuogh a trei racchctt 

Es fi mcttr pr’ farla più palefa 

Yna Torza, in sla torr d’Steun, imprefa 

\ Dlà 
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XXVIII. 


Pia dai Danubbi , a s vift la sfiamma rà 

Subit d’vn fuogh ch'vlè dir ch’i hauen’intes, 
£ in tant al mcfs haucua zà armandà 
Con la rfpofta digand ch’an s’frc ma arres 
Fin eh l harè hauù in t* al corp, e fjpirc , e fià 
E eh’ i Suldà fieun terribl dfes ; 

Mò fouratutt rcos,as i aremandaua 
Ch'ai vgnifs preft pr’ch’ al pan agn di calauà, 


XXIX. 


In rant la poura Vienna ira battù 
E$ era (trapazzà in t’vna maniera 
Altr che a dir la Flippa cumbattùj 
Mò ai noftr General zà ma s’dfpìera 
Ch’ ai fà vfeir fora a dars a tù pr tù % 

Es i fà rompr più d’ vna trincierà ; 

1 pai pianta trei volt ai fà tor viè, 

E dalla cuntrafcarpa ai batt indriè. 

v ’ ■ Q»i 

, •**> 
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Quj a vna Mina dan fuogh eh’ apporta dantt 
pia cort al JBaluard j mò adofs a lor 
Con tutt al terra pien cafea al malano » 
Quifti di’ bomb i fan fintir l’ vdor 
£ cjuj di canunà e’ portn 1* affann ; 

E qui tra l’fum, tra i crid. c tra l’ armor 
J?r tutt i là al tramballa in sù la terra 
u Mò nianch pr queft i laflfn andar la guerra. 


x x x I, 


.Veli, e ftupij miraql, oh gran miraql \ 

AI nmigh d in t al sò camp fpara vn Canon 
Es và la balla fenza nfun vftaql 
A frir d'i Granadier al Camaron, 

Es dà fuogh a vna bomba, oh gran fpitaqli 
A dir eh’ l è lì tra vn miar in confudon 
Es creppa , e a gl’ altr P an* attacca fuogh 
Mòal bsòben dir ch’ai SgnQrèin tutti luoghi 

9 v ai 
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Vdì mò ft’ alrr Miraqlon Stupcnd; 

Qlor dan fuogh a vna mina , e vn pezz d’ trcn 
Manda in’aiar fin dloura dal calend 
Vn Chftian, es và a cafcar dia foifa in fenj 
Al dà zò in fond vn ftramazzon trmend 
Es cridn pr' aiutarl ai fcn , ai fen j 
Quand'i s i accolta’, al dis liuands in piè 
An’è nijnt, an’ è nijnt fiè ludà Diè. 


XXXI IX 


Quelli jn d’ql cos, ch’harcn’da far aruedr 
Qlor ch’n credn in la noitra Santa Fed 
E pur maiTm al prfent a fentr, e a vedr, 
E nianch ch’i baftunafs con vn’abed 
Invren’ fintirin dir , cs ni vren’ ciedr . 
Tant’è dal noftr fangu in lor la fed 5 
Anz eh’ di noftr Zintin’ai n’è parecch 
Ch’i van a purcar l’acqua con gl’ yrrecch 
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Al bfgnò pur far murir vn ragazzett 

Con battri in terra al mlon l’altra mattina» 
E pur Ter’anch fra i feds, e fra i drfett, 
Mò al s’ merita in t’1 infern anch la brlìna 
Prchè pr’ guadagnar vn fultanett 
Arvlè tradir, e metrz tutt in ruina 
Con diri cmod a ftcun a mun’tion 
E infgnari al mod d’mandarz in pauaion. 


XXXV. 


Oh Diè Bndett, e pur i nuoftr calln 
E qlor morn , mò i crcfcn agn volta più 
I nuoftr menin pur Tarma, es n’falln; 

E qlor cumbattn pur adfotta in su 
E pur c’h m*a n*è mort vn i altr n’s* ammaliti 
E mà s’pentn d’andar pr la battù; 

DI min* a in va di dluui , es fen qui dentr 
DI mìferi più grand in mczz al centr. . 
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L*è ver ch’i Turch agn'pafs andaun viè 
Dia cà dal Diaul a parar sù i ruftizz, 

Mò iern tant qui bich curnù qi’zniè 
Ch’ fempr crfcend i fieunvginr fcrmlizz, 
An’hauen’ più ftupaì pr gl’artlariè, 

Ch J al bfgnò fin far pUrtar i paiarizz 
D’tutt’i’cà pr cauar da quj la paia 
Guarda china i ern’ardutt da qla canaia. 


XXXVII. 


\ 

Dal fuccors la fperanza i tien da vn là 
E dal’alcr la pora i fgumintifs 
Pr’ch’in’fan più truuar fìcura (Irà, 

Eia cofa nfun dior più la capifsj 
La carn eh’ è muffa , e a vn preci ftrampalà 
E pur T hà fìcgh al funador Marcifs ; 

E eh’ in manza la mort i afferra 1* vfs 
Ch* ai vien al morb, al cagafangu al f!ufs, 

E Al 
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♦ 

AI pan tu tt remi» e fcnza liuadur 
E* la caufa ch'nfun al pò padir» 

E con più T è mij cott, e eh* I* è più dur 
Iuft allora pr forza al bsò murir ; 

Oh miferia, oh miferia, a fen al bur» 
Ch* la candela hora ma ftà pr finir ; 

Al fuccors è luntan » es fen al fin 
An c’arinden adefs, mò ai fen aufin. 


XXXIX.. 


Mò cofa dighia a dirch*an c’arinden 
S’as pò dir ch’ijn in cà tant inni fotta? 

Pur tropp a poch a poch opera al vlen 
Tur tropp fra poch az n’andaren in ngotta» 
Sinti finti eh’ al balla fotta al tren 
Crdiu ch’iz vuijn dar più d’vna botta? 

Aiut , aiut ohimè finti pur là 
Ch* adefs adefs i vola intrar in cà. 
i Avedr 
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A vedr vgnir zò tutt vn Munaderi, 

E ìa zenr ch’n’sà pili doa dar la teda* 

A cunfidrar eh haren al Vituperi 
A vder la Suldadefca afflitta e meda. 

In fomina fra di digrazi, e di miferi 
A ruers la mefqla a vdir fi gran timpeda , 
Mò pr n* bagnar la carta, aiptà vn puchetc 
Ch’airi fuga i vocch eh’ a tuoga al fazzuletr. 



E 2 CANT 
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CANT Q.V ART 


kkkkkkkkkkkk'-kkkkkkkkkkkk 

2s ARGVMENT. 

^5 Jn fi” » in * l* muntagna d* Kalembcrgh 


^ S ’ veci al fuccors , e i nuoflr fan alf}e7ga> *** 


E la Zent infpirtà eh ’ intend al T^trgh ^ 
^ l corra fraralpafs»moal%è 9 e sòMtex%a 
^ /« r’ v»’ j/ia;?/ / fan mudar allergia : 

«oc Mfìr voi** l' *4l n » e la caue^a , 

£ laffand al bagai , e <*/ capitai $<*. 

*Al laffa da far leu a i JmpriaL Se* 


i. 


L ’Era pafsà qual dì ch*i Ptrunian f 

Fan in piazza la sò m i rie hiun ariè; 

Es crn’ intra in qual mes, ch’tutt i Villan 
Al carr con la caftlà mettn’ alla viè ; 

L era vgnù infin qual temp ch’i Caldiran 
Soln* artrar al guadagn di fuò fullie; 

Qual temp eh’ al fuozz,ò al cuntadin s’amanua 
Pr vler partir con’ al Patron la Canua. 

e * ch i 
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I I. 


Ch' i nuoftr in sla muntagna d* Kalimbergh 
Allora viftn* andar pr’aiar vn fum, 

Ch* era fatt pr dar cegn al Starimbergh 
Ch l’era arriuà al fuccors , e lù dì limi 
A vna torza in sla torr» e a tutt l’albcrgh 
Con la noua, dal ftomgh ai tols l’agrum. 
La Suldadefca in fin a gl’arm’inuìda 
In cas d’haucr a far vna furtìda. 


I I I. 


I Turch la rafa haueun zà cgnufcù 
E i gafpar in paricch hauan* alza 
Pr* andar a frar al pafs a quj là sù» 

Ch’vlen purtar al fuccors alla Città» 

I tuccaun vìe preft a fpron battù » 

E i padigliun la fotta hauen’ pianti 
Ch’pareun da luntan, a dirla pò» 

Bichier da acqua niclizia vuolt in zò . 

Quand 
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Quand in Vienna i Snida cminzon’ a vdcr 
Ch’is irn’ardutt tràlforch, e al pont daRcn 
Prchc dou’al fuccors hauè d haucr 
Al pafs pr vgnir a dfendr al noftr trcn 
Taiand l’ftrò alla piez, e contra al duer 
I Turch al mont haueun mcfs al fren, 

Is pcrfn d’ anm tutt , e in condufion 
Al *ò pùnzr muueua a curapaflìon. 




Mò al General ch’s’accorz d’fta turbulenza 
E eh ha vili ch’a più d’ vn calca 1 baijs 
Al monta in alt, c con la sò prefenza 
A s fà veder a tutt quant , e in fin al dis ; 
Fiuò s’a vincen n’intrennia in gran putenza 
E s’a muren n'andennia in Paradis? 

Qua donca fra la iniora 1 mie fradiè? 
Senz’aitr quella d’godr Damndiè. 

& • E 4 - Donca 
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Donca fenz ammazzar in mez al ftent, 

E dfinden fina all’vltm al principal, 

Mò tasi fiuò, tasi, e n’hauà fpaucnt, 
Ch’in cimma alla muntagna a ved vn fgnal 
Vdì là vdi là ch’i fpuntn’.alliegrament, 
Vgnì qui fà preft, e dam al canucchial 
Ntà i vidr, fà preft, fpazzà, fpazzà 
Ch*i fan la vifta vn poch’imbarbaià. 


V 14. 


O 1* belli cos eh* a ved , ò bell, ò bell ! 

O belli arm, bella zent, ò biè cimieri 
A dir infin eh* a ved cert bagatcll 
D* Artlariè ch*mett ali’ordn ì Bumbardier 
E cert canun più lungh ch’n’n’ è Turtell ; 

O quanta zent, mò nianch trenta dì intier 
Baftaren’a cuntarla, infomma al Sgnor 

Voi aiutar al noftr Impirator. 

: Och 
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O’ch’ftindardun con Tarma dal Pulace ■ 

Inni mò cargà d* or , inni mò tou | 

I Cattai cere ch’ijn fuelcpiù chn’n’è vn brace, 
Chi si eh hauen da vder di belli prou. 

Chi si eh a den a qftor Pvltm fcumaccj 
Mò diaulai perd con Tocch,mf più n’i attrou, 
A ftò tant dfcomd , es fon in pie in $’ vn’ affa, 
Ch’la manna* tremata, e al Canucchial s’abbaflfa. 


V I V. 


Tasi pur, tasi pur, ch’ai hò attruuà; 

Cmod qla Zent fempr più la và erfeand y 
L’è vna cofa d’ftupor in miè vrità, 

A in ved pur tant, ch’han al bafton dacmand, 
O quant mufehitt a ved alla sfila , 

O quanta Zent impifs la sù ql band ; 

0 adefs ai ved , e iufl qui dritt a pnell 
A zurarè eh* a ved vn mi fradell. 

Aqsì 
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% Aqsi al s’inzegna d’cuntimplar al tutt,' 

E la Zent i fà atcornvn gran rughlett 
Prfauer s’ijn al mui, ò s’ijn al lutti 
Mò nù drizzen vn pò la sù Ppalett 
Ch’a vdren mij là d* aulin chi i ha condutt* 
E fcnza canucchial là sù in’cffett 
A vn pr’vn al muftazz ai guardaren; 

Vicn viè al mi car lettor , anden, anden . , 


X I. 


Dopp’tant afptar, l’era arriuà la sù 
Con dia Zent fenza fin d'PuIonia al Rè, 

Es haueua condutt dia Zent con lù 
Ch’hauc Ja man ladina , e fuelt al pè. 

Al dà vn’vcchià alla Zent ch’hauen con nù» 
E pò china la tefta a quant’i n'è, 

E dopp’ch Thà fatt con tuct 1 cirimoni. 
Siati vn pò quel ch’ai dis, s*l ’ ijn fandoni. 
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A s volra a tutt l’effercit , c p q dis , 

Quell è vn Mont,ch’è cattiu,e eh’ è prigulos, 
E andar dal mezz infìna alla radis 
Sicur a intrari al bsò purtar là eros, 

Prch’ai fù vn’ altra volta, es m’è d auuis, 
Ch’ai sìe di sfundriun, mò ai era vn tos ; 
Ch’ai prè efs eh’ la memoria ancuò fallafs 
E eh’ ben ben tutt i jfit an’m’arcurdafs. 


XIII. 


Cmod a psl vder la z ò , i han zà Rupi 
Tutt i pafs, prche Vienna an’aiutan. 
Guarda vn pò quanta legna i han pianti 
E quant in’ è ch’i fama al nicch in man; 
Fiuò al bfogna andar la zò fìuò as vi sfarzi 
Pr mettr in lalu’l’Impirator Ruman, 

E n’crdiflì eh* a dsifs a qsì da burla, 

Prchè am buj in fi’ verrai fangu, es vrla 

Mi 
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X I V. 


Mi ir fon vgnù qui pr faro al Prutumaftr 
Prch’hauì di Cmandant eh’ in fan più d’ml, 
Mò fol pr vgnir con vù là in mez ai dfaftr 
£ faru la ftrd a cumbatr , e qui , e 11 } 

E s port con mi a vn bifogn vn cert impiaftr 
Ch' au’ aflicur ch’l’c bon pr’tutt l’fri; 

La bona (Irà pr tornpri è quella li, * 
Infornala chi voi vgnir, a s và pr d’quì ** 


X V, 


Qui in la panza al Caual dà vna fprunà ‘ ^ 

E l’alia dritta cmenza a duminar ; 

L’ alia (lanca al Lurena zò alla dfprà 
Condus ch’ai par ch’ai vuia fubiifar 
L’aiar, e al Mond, e in fin di’ camma 
Contra i Turch eh* in a bafs cmenzn* a fparar 
E con tutt eh* a vgnir zò al fie vn gran fpitaqf 
I condufn al canon, ch’èvn gran rairaqi. 

Quell’ 
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Queft’è vn cert Mone* eh’ a dir la mie vppinion 
Al và iuft in si’ andar dia cà dal vene 
Ch’è in s'al noftr cuntà la drì a Rauon 
Prche a vderal qsì dritt al fi fpauent 
Es mett la Zent pr’ andari in apprinh'on : 
Infomma l’è vn Muntfell da far cuntent 
Vn ch’haua Vuia d’arrapars in sù, 

PrchT£ ficur d’ruzlar qui zò da nù. 


XVII. 


Au dirò ben, ch’ai vien apunta infond 
E in s’ia cimma al s’ aslarga, cs porz in fora 
Dò partid ch’van apunta, e in mez Fè tond, 

E pò s* a uli qualch* vn eh* mi; d’ mi v la dfeorra 
Tuli Ja carta dou’è dpint al Mond, 

E pò fà ch’rocch’pr’PVngariè trafeorra 
Ch’ai Mont a truuari d’inman, in man* > 
Ch’ al par iuft vn’ancuzn da Magnan. 

In- 
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Infomma i vgneun zò pr ft’prccipici 
A prigul d’farandar al tutt in dfordn, 

Mò prch’l’è Zcnt, eh* è franca in ti* eflercici 
La vien zò pr’ql’briquil con’ vn’ordn 
Ch’fà vedr eh 1’ hà Zruell, e bon iudicij 
Dal tutt i hariun a tir, e al nmigh abordn» 
Efeguitand i' tir dl’canunà 
1 cmenzn* a vedr pr lor franca la Strà. 


XIX. 


Qunnd’ i nmigh cmenzn* a vedr fta franchezza 
D’vgnir zò prvna muntagna qsì fcabrola 
Is la fan in tl’bragh in frezza, in frezza, 

E iuft cmod fà vn tufett, ò ch’fà vna tofa 
Ch’ in t*al vedr la borda, con prftezza 
S’ mete con fpauent in t* vna part afeofa ; 

Is cmenzn* a perdr d’ anm , e in gatt mgnon 
I cmenzn* tute a ftar dopp* al macchion 

Pur 
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Pur pr’ eh* id’ ponn a manch quj ch'in più fotta 
S’volrn con’ al mufcherc in s’ia fiirzella , 

Mò i n’han sì preft fparà» eh l’alia vien rotta 
I s tornn a vnir infcm , picchia , c martella, 

E volta, e mefda, e prilla in’fan ngottaj 
Mò quj in Città zà ch’i s*la vedn bella, 

E eh' la fchina ijhan volt: con* al canon 
I tolin la inibirà dal zibon. 


XXL 


I vin’n all’arma bianca, mò al Pulacc 
I cmenza a egnufer pr vna man d’ alucc, 

E in tal più bell , ch’i voln dar l’attacc, 
luft cmod i fulfn tant bambuoz d’ ftucc 
Zò da vna balza ai fà andar a trfacc ; 

Vn’ altra fquadra tutta d’mamalucc 
S* auuanza vn poch pr vleri frar al pafs , 
Es va dal par con ql ; altra tutta in fquafs . 
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Quj eh* in in fond , fe ben ijn fpauintà 
I vinin con la fabla a fazza a fazza > 

E ft i altr eh* in vn pò mij rcgulà 
I menin zò in s*la tefta con la mazza 
Aflegn eh’ i tornn indriè tutt fcunquafsà j 
Dopp a qftor a s fa irianz vn* altra razza 
P’ Malandrin ch’i Ianizr vin’n ditt, 

E alla prima ijn rutt in fai cunflitt. , v 


X X 4 I I, 


Al salta inanz infuria Mfier Agà 

Quand al ved la sò zent andar a bafs, , 

E pr fari fauer , eh’ l’ è lù al Bafsà 
Con la fabla alla man al fà al gradafs, 

Mò a s fa inanz vn Tudefch d’quj fattin cà , 
E iuft in mez al pett a i tira vn fals , 

Zò da Cattali al calca, es va in t’vnfofs, 

E duo fuldà Pulacc i^ falca’ adofs • 
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Pr dfcndrs in t’vn tratt al sba T za in piè 
Sben dalla botta an’pò tirar ai fià. 

Fora dal fofs 1* vfcifs , es falca indriè ; 

Mò perche an’s’ved d’driè vn’altr fuldà» 
Ch’vn barbion dal muftazz i ftrappa viè 
Al s’inftizifs, es mena zò fablà 
Ch’pefn l’vna dies lir, e eh fan fpauent, 
Mò folament lacui l’aiar, e al vene. .. 


XXV. 


Qui vn’altr* i dà vn fcabuff in t’al turbane » ' 
Es armagn aqsì plà, ch’ai par vn matt 
D’quj eh in là dentr afra in t'i mindicantj 
As cmenza a perdr d’ anm affart affate 
Es arefta incanta ; qui in t’vn’iftant. 

Al dis vn Chftian a vn’altr, al fra ben fàtt 
Farai prfon adefs eh l e qsì fgumbià, 

Mò ai arriua in tl’cuoft vna ichiuptà. 

F Nò 
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Nò ch’an l’hauen piò viu, dis al eumpagn* fc*3 
Guarda là ch’vn di nuoftr ha trarr a fegn; 

A dirla mò fra nù 1* ha ben dal gnagn 3 
Quel ch'ha tratc, e s’hà pur al poch inzegrrj 
Mò s* al haueun viu tutt fti campagn 
Ern più alliegr , ch’s’aquiftafln vn Regn; i 
Con più ipafs s’ al’ haueun in noftr pugn 1 
Ai haren* fpzà la tetta , e rote* al grugn , * 


X X VI l 


Tas' vn pò C arfpond* al prim)currenni adofs, 
Vetrai là ch’an’è mort, ch'as lieua sù* ’ 
Aslunga ipafs và viè fai ta qual fofs ; 

Strappi ql’altr barbis al Becc curnù; v 
Aiutm pur s’ al’ hò , eh* da pr mi an’ pofs 
(Dis ai Sigond ai Prim); e fubitiu " ~ * 

Corr inanz , es’al chiappa pr’al tuaiol ■■£ 1 
Dia camifa > es fà fari vft fcramazzoL ■ '* * 

*■' i Qi* 
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XXVIII. 


QJ^altr’i ftrappa vn vrrecchia con’i dieitf -A- 
Mentr eh as lieua sù tute sfracassi; 

Quett va al muftazz , e l’ altr và a i pariefìt 
Vn attroua al budell di fuo zrulà, 

E l’ altr ved la ftrà di malcunticnt ; 
Finalmcnt dop ch’i l'han tute fcunquafsà 
Tal taijn in piez, e pcun, e dcò dia picca 
Al boa Suldà fingond la tetta fìcea. 


IO 


XXIX. 






• è . 

Al Bafsà d’Caraifatt, e quel d’AIepp* 

Quand i veda qla gnixa la impala , 

Al dis vn $’ a crdifs d’ andar al cepp 
, A vui far l’vindett d’qraflaflìnà; 

E $' mi crdifs d hauer a trar vn crepp , 

Dis l’ altr, a vui ficur ch’i mudn ttrà; 
D’accord i s’metn con la Sabla in man» 

Es‘ $’ auuentn’ alla vita al Popi Chttian. 

F 2 Qftor 
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Qftor haueun fra i Turch i più fiurì lf 3 
In la sò cumpagnie , qucft fù mo quell . , j 
E eh’ i vn , e i altr s’ impuntonn qsi lì , 

E eh pr rutt s’ mils all' ordn’ vn gran flazell. < 
L’c cert eh’ di nuoftr Chftian tra muort e ftà 
Ai fù dal mal andar , ai fu dal cuell, ! 
Es’an’fufs ftà la forza dal Pulacc, _> 

A deun bell arftar nù altr in face,. 


X X X L : i 


Trei volt s' arinfurzò la Suldadefca » Yà $ * 
E trei volt al feguì al cumbattiment ì:.g 3 
In mod eh la Zent Pulacca, e la Tudefcai 
Hau in t’al prim aflfalt ai tientamentr^^s IsM 
Mò s*ben eh’ dal Gran Vifir l’ infama trefe* : 
Sta foda con ql eflercit qsi putent, JY- f 
I duo Bafsà dai nuoftr in tolt in mezz > 

E d’ qui eh’ i han fiegh al nas è al più gran pezx. 

IV Equi 
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E qui tutt duo prfon vienin condutt Tfl ' 
Con l’ man pr d’drìe ftrett ammaià, si»t 
E a qui cauie tira l eflcrs ardutt 
I cmenza a dar faftidi purafsà : 

Chi i dà di fchiaflf, di cricc» chi i tra di rute 
In t’al muftazz , infomma an’i è Suldà 
Ch*n’i vuia dar faftidi, es van dal par ' 
Con’i baffi zugand a par, ò dfpar. 


XXXIII. 


Dal gran dulor ai vgncua MuzI'ai vocch, 

E qsi fgarmià i pareun duo fpuracch 
Ch’s’mcttn adfendr lafaua , aIccs,oi fnuocch 
>DaI paflar , da i Pizzun, e dal Curnacch; 

Mò s’mi hauifs d’aruifar qui duo capuocch; 
Vn Fafulin ch’vcnd da cauar l’macch 
L’ ballote a djrè, l’altr Strazzon, 

Ch’va vindand l'oli d’fafs con qual faccon. 

• F 3 Lai- 
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Laflenni andar prfon, e agnun cunfidra ‘ ‘p 
Al corp dl’cflercit Turch eh l’teftarnoua* 
Cun di s la fola, iuft cmod feua l’Idra, 

Ch’i la mettn fra Pfett d’Erql vna proua; 

Mò n’erden eh’ a n’i siè eh haua fgualmidra, 
Ch n’ vaia in t* i bifugn, c ch’n s’adroua 
Tant quant vn*Erql, prch’al noftr Zuant) 

5rà quel ch’i purtarà 1* vltm malann. 


XXXV. 
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Chi hauifs psù efsr a vedr là in prfona 
Senza priguil d’andar viè con* al fegn t 
Cmod Peflercit di Turch fieua curona 
A tant mija d’paies, 1 harè hauù,inzegn 
D’cgnufcr ch pr pù la n*n’.era vn dir la cronj 
A vgnirs a mettr lì in fi grand impegn , 


E pur fenza nfun dubbi as frè inganna 
Prch’ i funn iuft eh' m’ è piegur larjtanà. 


L’era 
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L* era qsì ben vrdnà di nuoftr al camp •* 

E s vgneun zò pr’ al mont qsi cumparti » 

Ch’a vedr da luntan ceft , brazz , e zamp ■ 

Al gran numar n’pareua mà fini: 

Quand al Vifir più preft eh’ n’ vola vn lamp 
Prima d’tutt eols l’bels tutt* infpuri, 

E i altr a precipici tutt dal par 
Alla piez fpauìntà s’mifsn'a fcapar. 


XXXVII, 


Qualch* vn , eh’ fufs mà ftà a vedr pr’ sò fpafs. 
Fuora d’San Marni i tus far al fafsà; 

Quand i sbirr alla vitta a pafs a pafs 
I arriun adofs eh’ i van a piè liuà 
In t’al vler farla a gamb, e con fracafs 
Ai arriua in tfcuoft di’ fpunfunà; 

E ch’hauifs vift fcappar fta multitudn 
Harè ditt eh’ a iè vn pò d' fimilitudn . 

F 4 Adofs, 
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.Adofs, adofs, adofs crida a! Tudefth, r.: I 

E fcappa fcappa ciga 1 Vttuman; 

Queft n’troua più aiut chTè rott l’trefch, 

E l’altr eh pija arguoi mena la man; 

Al Vifir và cridand; ò mi ftò frefeh 
S'ia mie zent è sbanda, e al popi Chftian : 

M* è alla fchina pr vlerm , allon , allon 
Tuccà sù ft’ Afn eh a n* andafs prfon , 


X X JC I X. 


O defs sì ch’am’atrrou molt imbruià 
Per far la deftrition prefettamenr 
Dal mod, ch'tutt qual paies fù liberi, 
Prchè vn nuul si fatt d' si bella zenr, 
Ch’appcnna a vn mod d dir era arriud 
Sparì vie in t’vn'iftant, in t’vn mumcnr; 

E dal crùdar di fcrupl , al’ Aumariè 
Dal camp l’hauè la puzza purtà vie. 

* Ludar 
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Ludar dal tutt i nuoftr an’al pofs far 

Prch’agnon fempr’è bon d’fiir al cumpagn 
< Quand in t’ 1’ fol , as cmenza a cunfidar ; 

Mò nò prche s i Turch’funn lor i gnagn 
A farla a gamb , e a mettrs a fcappar , 

E s i laffonn a ft’i altr’l’fcarp’e i pagn, 

E s'i han hauù dal tutt pr queft la botta, 
Ijn fempr quj dal perdr, c quj dal dfotta. 


: x l i. 
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Dfcn donca, ch’ai Pulacc, c l’Irrprial* V 
Vn fù ftrenga di bragh alla virtù ; 

E l altr i ftì alia fpada pr puntai; 

Queft fù al reu indù, e 1 alrr fù 
E’ Agoc-chia con la pezza, es fu al didal, 

Ch’ arpzò al Gaban di’ Imperi , in fin pr nù . 

S’ in’ T hauifln tira tutt dù pr’ al dritt 
Haren’ fintù la puzza dai fuffrict. 

Mò 
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Mò vù al mi Gabrieli , Anzlin Bndett » .. 
Ch’ i sì ftà fin’ al’ vltm , e lanza , e fcud , j<- .. 
Vgnì zò d in Ciel fà preft vgnin ch'au’afpett 
Vulà pur mò qui zò qsì bell , e nud , y 

Ch'au vui aringraziar, es v’imprumett, 
Ch’s’hauifs d andar in rnez a vna palud ■; 
Pr l'augnir au’vui fempr feguitar, ^ •• 
E in la pezza da ftoing au’ vui purtar. 




» 
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AI Sgnor v*acrcfca pur fempr la gloria 
In Paradis, perch* a l’ hauì fruì , . 

In mod ch haucn hauù si gran vittoria ; 

S in volta vù n’vulaffi tutt al dì, 

Mò quant in’ è eh’ dal Sgnor u’ haren* memoria» 
E ch’muriren’ in t’al sò pcè arrabì? 

Mì,inanz ch’m’arriua al cuoft Madonna Zè 
Au vui dir agn mattina 1* Angele . 

L Mò 
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Mò s’con i nuoftr haui prfeguità 
Qla fetta prfìntofa, e malandrina, 

■ E s’ a l’ hauì in maniera (impazza , 
Ch'an’s’fieua pafs ch’n* s’difs in r’vna fchina, 
In t’vn brazz, ò in rvn cranni sfracafsà, 
Aiutam pur a dir quel eh la mattina 
A purtafli al paies , che, quand , e etnod i 
Ch’ mi fon qui con la rima a battr fod , 


XIV, 


Aiutam pur a far vn’Inuentari 

Dia robba ch’s’è attruuainqla gran campagna» 
E d’quel ch’ai Tefurier haue in l' armari* 

Dia baracca mazzor , eh’ è ricca magna, 

E d’altr belli cos, ch’ai noftr crrari 
Ancuò nia ced al' Or d’ tutta la Spagnai 
Mò pr fcriurla iufta, al b$ò ch’afptà 
Cha vaga a liczr l’indiz eh' è Stampa. 

* CANT 
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ARGVMENT. 

F imprial , e i Vula.cc fan al buttin 


Es torniti ricco a Vienna T riunfatid ; 

«o$ Q") d' demr van incontra ai Juo Ztadiiij 

E con’ al Topi i Vrincipal dal cmatid 

2| Fan lfra%jon pf al liberà cuti fini 

In tant s’ fà di’ i algre 5^ da tutt l* band , 

-o$ E / Bulgnis al sò folit in dardella 

Coti al fuo°h portn' al Ciel V our a sì bella. 

-o<? J * r So» 


So» 

S^ 

So» 

SO» 

So» 

So» 

so» 

So» 


I. 
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C /7 ri hà\rue& bapa ?amb \ Aigrezza Aigrezza 
Anzi, Motid, fora Turch, Luna ftrazzà; 
La noftra granda al Tradiror fcauezza, 

Mò trei fequenzi z’fan più furtunà, 

Bafton, fpad, e dinar i al zuogh s’intrezza 
Chhaucn nù tutt l’pres, e;al nmigh e dfprà, 
C in in zen a lauurar d’vn bon inchioftr, 

E t^nen su r notti* cart, ch’ai zuogh è noftr, 

A ma- 
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A Mala penna al nmigh hà cuert al matt 
(Se ben eh’ in quant a lù an’i conta ngotta) 
Ch’hauen agn cofa nù, es è noftr al piati.- 
Hauen mifs i cauai » e i fant in rotta ; 

L è vgnù zò al bagatein; tgnen adacacci 
Al reft, ch’anch Pcuron’haran la botta ; 
Sminchien pur zò alla piez fenza dfcrzion ’ 
Vdl qui eh 1 vin’n zò, vdi qui criccon* 


S I I* 


AI nmigh inuida l’vltm, c nù dfen trefs* '•■j.-ikir '/a 
L ù quart arfpond , nù quint, lù dis, al zuogh, 
Nù razren,e lù al perd,ch’in dfiu mò adefs? 
Crdiu eh’ dia rabbia l’haua attorn’al fuogh«J 
E chiàl ftaga tra lù affliti, e prplefs? ... 
Mnftren pur mò eh l’ è cotta dis al cuogh, < 
Mtcn pur fora » e cunten » o v’den da part - 
Cofa mnazza pr’i nmigh l’ noftr care, . vi 
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L ' dn\l i'fpancnta con la tromba in man; 
Al A lond cufpetta ch’aln’i voi’ in ci ; 
Al Sol prumctt’d’n'Juffr al Ciel pagan; 
La luna è al fond , e nfun 1* arnuuard ; 
La sftrelU voi maldiri anch da lunran; 
La Sdutta dal cert i tuccara ; 

Al Dtdul i vnz’ al pan, mò ai voi con lù 
E la Mort con la falz'i tocca sù. 



AI Traditor i porta vn pò d* afrett ; 

Al Yecch c al fin , es và fcufland I* arlui ; 

La Roda ruzla fcnza nfun eflfett ; 

La for\a cerca d’fari dar in fcui; 

La lufla hi vn balanzin, ch’è vn pò imprfett; 
La t empra aruerfa l’acqua, es fà dal fui; 

Al Carr in corfa i cmenza a sbiguttir 
E l ’ Amor s* cmenza in rabbia a cunurtir 




Quj Spattr ch*i n’han vlù ch’ai alumina 
1 dan vna maldtion Vnniputenti . 

E al Baratti» , eh fol ftar in papardina 
1 .alfa T al grezza , e dà d* man al fpauent - 
Pi* far ruehlett a qlor fol con’aruina: , 
Dal Man an’ in pofs dfeorr qui al prfent , 
Ch’i 1 han lor in tl man con* vna prefa, 

E nù i lafTen gunfiar d sì grand’ imprda* 


v i r. 
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Frmenz ins’i Triunf, fina eh’ ai ! fen 
Zi eh' as ti atta d* hauer a triuhfar , 

Ch’ai refi pò vn* altra volta a guardaren 
Vden vn pò ch’vrl’z’dà al noftr zugar, 

E eminzen a guardar cola a vincen, 

E cofa in t’al partir z’hà da tuccarj 
Mò Zitt ch’ai nmigh s è cunfidà in tl'fol» 

E s ha làisà pr’ al zuogh ili tatariol . . 

Aqsi 
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Aqsl dfeua al Bulgnes qual gran Taccon 
Ch’ tacco la buia al forn’pr’al pan caia, 

E eh’ pò andò vie pr caufa dai Turron 
Ch’era drie pr vler fari vna fila; 

Qual Taccon ch’in battaia (lì a gallon 
Al ftè d’Pulonia,in fin qual gran Suldà, 
Ch’ai tols d in terra, quand i nraigh al (pali 
Iandaun udofs,es ai turno à Cauall. 


V I V. 
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Qsl dsè donca Taccon aminchiunand 

Pr’chThauè in ment al zuogh di Tarucchin, 
E pr dar ben la foia qsì burland 
A quj ch’n’han acqua fanta in tal fpargulio» 
Cmod hauen ditt , 1* andaua figurano 
L* cart pr i Turch , e pur 1* iera vn* Induin, 
Prche cofa lù n* difs ( s* die al vrà cuncedr ) 
Ch’ anch’ vna volta n’haua dafucccdr. 

G E prche 
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E prchc al fù di prim ch‘in la battaia 
Muftraflfn’ai far a fin al sò muftazz. 

Al fù di Prim anch a dfpigar la tuaia, 

E con’ al Popi al cminzò andar a guazz, 

Mò là i truonn da ftar in ghirighaia , 

E da tors dalla Guerra » e da ijmpazz » 
Aflfegn eh’ fra l’or, i’arzent, e fra i quattrin 
In’faueun d’quà fatta far buccia. 



Mò d’ quell, ch’au’hò prumifs, cofa diroia 
Ideft d* etite quell eh* a Vienna fù condutt, 
S’ai hò pers finn intari, cmod faroia? 
An’vrè mò zà finir ft’Iiurett qsì fatti.- 
Inanz, inanz eh’ la n’è l’aruina d’ Troia 
Dis la memoria , eh’ mi i hò in teda al tutt, 
T’n^sà raò tì cht’n’ liez canzon , ne frappa, 
Ch’mi a’c'ia Jiga in la tetta prchia a’ fcappa* 
- _ * Cara 
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Cara memoria donca a tl atn* aremand, 
Es’t’fon fchiau alla fè zà eh’ la fta qsi; 
Donca ch'm’a craenz a dir vam fecundand , 
E d man in man ch’l'cos ai ho fini 
In s‘la lengua di' i altr vam cazzandj 
Mi n’pens piu a nijnt, fol ara’ aremand a ti* 
Mò guarda ben pò eh’ e* n* m* fazz fgarrar 
Pr’ch’an’m’haua pò tiegh da lamiatar. 


XIII. 
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ti lettor ft* m* fent parlar a miara 
N’dir eh’ a lippa fiol d’vn furnafar, * 

Prche $’ a l’ hò da dir , e fchietta , e chiara 
Arni è fuors hom eh* la pofla ben cuntar, 

E eh pofla dir dal tutt quell* eh’ s*liuò d Ara 
Tant cra quell’ eh’ ai Turch’ bfgnò abbandunar, 
E prch’a vda ch’an'digh vna buste, 

Cminzam ben afcultar i mie fradic. 
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An’haueun d’qual me s, ch’a difs poc B 
Treds in punt , quand i nuoftr Vitturius 
Con* al bagai di Turch turnonn’a cà> 
Aflegn ch’quj oh'erin dentr arfton confidi 
A vedr tanta robba vgnir d’in là j 
Agnun cridaua euiua , e Viecch, c Tu s, 
Hs fieun dall* aigrezza vn maccagnan 
Ch’as fintcua i'armor vn mij lunran. 
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Doppch’fù pafsà i trumbitta, e la dftindrie 
Dal Rè, di Generai, di Grand , di Ducca 
Ott milla padigliun $* vden tant indrie 
Ch’i piaun la ftri lunga vna filucca» 

Es pareun qsi là in cunfintia miè 
A vedri da luntan al portgh d’San Lucca, 

I vgneun a quattr, a quattr con fudezza, . 
Pr far ben cumparir la sò prudenza, . 

^ Cent* 
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Cent’vttantà Canuti d ? i Principal * 
Vgnen’dal Bicfti Bujn’condutt in filai 
D’quj qtà da Bomb, ò d’quj malditt murtal, 
Ch a vedri fulamcnc al nas s’affila 
Quaranta ern’tirà da quj animai 
( Ch’hauen ditt) in si carr j Pr la trafflla 
Trfcnt canai agn’pafs i tgneun ftopp, 

£s purtaun i Barili d’polur da fchiopp, 

/ 

XVII, 


Quattr cent milla lir fenza la tarra 

Era dia polur al pes , mò quel dal piomb * 
Era sì grieu, ch’i Buo ch’.tiraun l’carra 
I laffaun’ attacca la cuofta, e al lomb, 

E n’crdi nianc in queft eh* la lengua fgarra, 
Prche la fama vi lunand l’tromb; 

E d* queft as sà ch’ ai n*era in tal maniera, 
Ch’i Q’haùeun’condutt vna miniera, 

G 3 Vint 
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Vint milla bomb d'ferr, e dsdott d’broms, 
Érn’in ruga; mò am’fon ben mò aradgà 
A diri bomb ; à fon pur al bel gonz 
An'vedr ch’Iinuentari, di? grana/ 

An’hò za mifs in’oura ancuò al bigonz! 
Dfen grana, e con rafon, prchè fpazzà 
Più ch’n fi quelli d’melga 1 tin’n i luogh, 
Es fan più preft, pr ch’ai è dentr al fuogh. 


X I X. 


Ball da Canon dsdott milla , e al pes fù tal. 
Ch i sfundonn in t’vn tratt’tutr l’earrett* 
E dl'ialtr con fuogh artificial 
Ai n’era più ch’n’è danzi al lazarett; 

Dal Zmftr da piftar in fai murtal , 

Pr far la polur ai n’era vn barillett, 
Ch’pfeua tgnir, a dir cofa, ch’poflfa dar 

Cent milla iir, cb’i Buò n*al pfen’ tirar. 

f Vi 
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Tra folfan , e tra pegula , c trmintina 
Cenr vttanta cariol imperala ftrà, 

Es parè ch’i amurtafln dia calcina 
Tant’era al fum eh’ vfcè da tute i la ; 

D quj ficr ch i adroun’a fabbriccar la mina 
Lalsà in' haueun* tanta quantità, 

Ch'a vder Ifom qsì fpeis , cantimi* , c fifa 
I*' aiar sfundaua » in£n 1* era va {ufriTs . 


XXI. 


Oli d’fafs, oli d’iin,- Badi!, e Z^pp * 

Peli pgurin’, peli liujn'fach d’ianavuod, 

Fier, e brei* nicch, e cord, fcll, c valdrapp, 
Carr, Carric, e Cauai , cauicch , e chiuod, 
Quartiruo, quarticin, mifur, c napp, 

Pgnatr , e tei , grafs , e cuorn , ftuorr , dritt,e fuod, 
Cendr, legna, ftupin, fafs, e carbon 
Calcina, Cupp, e Zefs, Terra, c Sabion. 

. - ' G 4 An- 
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Ancuzn*, bandulier, picc, e mufchitt* 

Scudcll, duzun, bigunz, bott, c vafliè, 
Pictabotta, bandicr, fiafch, e fiafchitt, 
Piegur, e Bich, e muntim* mazz, e martiè# 
Carta Httr , fuoi bianch , c fuurfcritr , 

Piatt , c tund * e bacii , c cadiniè , 

Lanz , e Spid , e Zuccun * Spad , c tambur , 
SpuQtun , c ftuoch , gratus , c fupiadur > 
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Brei , e baft , c cuflin * burs , c valis # 

Cafs * Caflitt , c bauli , e calamar , * 

Tapid, e lana, Arluoi, e cuntrapis* 
Turbant, c Zamarun, cuierch, c caldar, 
Padell , lauiz , e ccs , furmcat , e ris, 

Capun, gallin* , e agocchia da in lardar, 
Tamarazz, e linzuò,cuert,c cauzal, 

Piftun, e caldarin', mcfql, e multali 

Pan, 
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Pan » e bfcott * Jim , e chiau , e dtiauadur, 
Gabi, Gabiuotc, e Pifladur,<e fgiett, 
Mattariè, fdaz, tulier, e Jiuadur, • 
Gapunar, fìcr dà Ichfun, calz, e cabcett, 
E buratt, c ttiual, fcarp, e fpartur. 
Candì , fubiuò , valirt , dogh , c burchetc, 
Cular fott’calz, camis, e fazulitt 
Armadur,,gamb, c piè, man, c zucchitr* 


XXV* 


Stoppa, feda, bauella, e fulfaniè, 

Candlier, lantcrn*, armari, e crdinzuil, 
Zuccarin^pafta dolza, e fufaniè, 

Curdella, lazza, fiuocc, ftrengh, e curduu? 
Spalier , pan’ d’razza , nafp , e tapzariè 
Duanadur, roch, e fus, ferann, e bancun, 
Stanell , grimbal , cafacc , buft , e gunili 
Scalfaruou 9 e butti#; feudi, e randili# 

Tuo, 
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Tuo, tuo } mò cofa foia? a fon curios, 
Am’n’andaua mò drì vna ftmana intiera 
Cuntand i acquift d’qual Popi qsi glurios, 
E s’ la cunraua mò in t’vna maniera, 

Ch’a pareua vn zauai quand l’è gulos 
D far ben in t vna compra, ch’ai s’ dlpiera» 
Es lafTa al bon, e fol conta l’zangati» 

Es fà parer ch’l’fìen tutt fgarabatl; 


XXVIL 


N'Ia fen da zauai, mò dfen al bon, 

E accufen la muneda, e l’or ba'tù, 

Ch’daf Vifir era fotta al padiglioni 
Laflfen andar ql’fol, ch’a difs più sii, 

E accufen d’i quattrin al gran caflbn, 

Ch’dal Pulacc fra tutt i altr fù egnufetì 

Pr vera quiet, e arpos di sò fadigh 

Alia baiba, in vindetta., e al dfpetc d i nmigiu 

Mò 
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Mò cofa polita dir, sn* chimera vn pes 
Ch’tri zigane n' 1 haren* parrà in srfpall, 
Cunfidren mò s’ai era di cuntcs 
A partir duo culur , c bianch , e zall ; 

Qnant i n’era ch’curren’a ture’ l’ pres, • 

E fare fagott tuecaun’sù al cauall, 

E quanr’afptonn pr haucr la sò vnuranza, 

Ch’ s’ accorto pò eh’ l’vnor n’impifs la panza. 


XXIX. 


Balla tra quj ch’s’impinn ben ì’bifach 
Anch i più dibl sfieun’dar dal Sgnor 
E dopp ch i haun’ tornì dal tute al lach 
Cridand, e villa al noftr Impiracor, 

E mora al Turch fin eh’ l’hà l’vltm fcumach» 

I vgneun con fracafs , e con’armor 

Vers la Città, ei Ztadin(oh dvciintintezza) 

Fora i andaun’ incontra con aigrezza, 

9 Chi 
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Chi dfeua , cc>fa fau cumpar Baftian 
A sì viu ? Oh eh’ miraql ! e ti Iuliett 
[Dfeua vn’altr] mò ch’fat, e viu Zulian? 

Mi fradell (sMent da vn là) con Raftianett 
Inni vgnù a faluament? mò ch*è d’Galuan? 
Ch’ è d’Zironm? eh’ è d’ Lucca ? e eh* è d’Riafctt ? 
Inni grafs? inni fan? Cofa fà Antoni? 

Mò an*m dii vù Zampier ch’ai muri Ptroni? 


XXXI, 


Ch’è d'qui quattr fradiè, d*quj duo Cufin? 
Mò an* s’ved brifa Vicenz? è more IufcfF? 
Aliffandr el turnà? Bondi Carlini 
Dam la man* anvalliegr, e irv’in fà beff, 
E vù Pier Paul inton ; lnton Martin > 

Puoch i n’ è mort , prche dal Popi a bzdf, 
Vien inzà, cs an’m’ingann l’è tutta zent 
Ch’ai agurò al bon viaz, e al cor cuntent. 

Va 
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Vn bafa al Padr, e l’altr sò fradell ; 

Mò an*crdcua zà più d’haueru’a vder 
Dis vn, e l’altr, al par eh* al Barifell 
M’haua frmà in t’al vderu, tant è al piale?: 
Chi dall* aigrezza pianz, chi fà flazeU, 

Chi ha gufi a vedr i fuo , c chi hà dfpiafer 
D’fintir quj eh’ in armas zuopp,c ftrupid, 

£ d’ quj eh’ in la Battala in ftà ammazza • 


X X X I I L 


Qsi i s'andaun I* vn l’altr cunfuland 
Quand i Tudifch , ei Princip Aleman, 

Al Gran Pulacc, i Sgnur Barun,e i Grand 
Con al Cler , con’ al Vefql, e al Popi Chftian» 
Hrn’in San Steun'inanz all'altar grand» 

E lietta PVrazion cantra i pagan 
Ijntunonn al Tedeon con Sinfuniè 
Pr rendr 1» debit graci a Damndiè . 

Al 
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* 

A! fpar dal gran Canon i al repliconn 
Trei volt ai Baluard, e i murtalitt 
Da pdal, e da cucterta aneli i fparonn, 

O’tra al fpar di piftoll , e di mufehitt; 

Zuun, Viccch, Tus, e putt, ragazz, e donn 
Crcfca pur (dfeun ) l’Chics, cafca l’Mefchitt, 
Viua pur noftr Sgnor, e sìe maldctra 
La gnagna, prfintofa , infama fetta. 


XXXV. 

I 


Mentr, ch’i Sgnur Ztadin, e i furaftier 
Erin drì al cirimoni, c ai cumplimcnt; 

Pr tutt I part dal Mond Lachè, e Curricr 
Funn fpidi a dar la noua incuntinent; 

E Princip, Cardinal, c Cauallier 
Armafn con* al cor qtiiet, e cuntent, 

E d’paies in paies dopp hauer letta 
In altr luogh mandaun la Staffetta. 

Mò 
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Mò pr* ch’ai par, ch’ai Puplazin Bulgncs 
Sippa tra i alcr al più curios, e mate» 
Laften vn poch* andar qua s’siè paies, 

£ queft con la sò Zent tgnen adacatt ; 
Cunten pur cofa al fi, dopp ch’l’hau* intes 
. La noua dia vittoria , e sù adaffatt 
Dfen gi’algrezz, gl’inuinzion, e i fuogh, 
Ch’pr la Città funn fate in tutt i luogh . 


XXXVII. 


D’mi mdefm, eh’ v’Ia cont fol pr mi dlcrt 
Nfun mij v’ k dirà, prche in prfona 
Anca mi d’qualch Vifir fù i’architett, 

E pr queft al bfgnò andar in Alicona 
Pr far canzon, e far più d’vn Sunett, 

E iuft qla lira eh’ viga la noua bona 
A faltò zò dal lett, eh l'era trei hor 
In iìntir di campan al graud’ armor. 
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In s' r prim a crdè » eh’ al campanar 

Sunafs da fuogh»mò a corr aurir l’fheftr, 

J£s icnt al Popi d’ Vienna rafunar ; 

A intend al tutt,a corr, es chiapp vn fnertr 
In rvn gallan , es vagli a fcapuzzar ** 

In t’vnraftell pien d’Schiup, d’ $pad,e<rbaldUi 
Es vagh a priguil d'adruuar dl’i Ou * ] 

pr cor r vers la polla a vdir lwu*** 


X XI X. 


Qsi in camifa alla- piez , am tir sù i fchfim 
Es* m’ mect I* foctcalz , e V fcarp in piè ; 

Dl*vf$ la marlett accat aqsi a taftun,. 

E appenna a corr fotta alla torr d’i Afniè, 1 
CW attrou tra la gran Zent duo Cumpagnuir 
D’qu j ch'aliora ern’a mi zurà fradiè [ch’a manz, 
D'qui amigli, cha cgnufcpiù ch’an’fò al pan, 
Frch’i fan, chm’a fo mi ch’n’abbada, zanz. 

Tute 
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Tutt tri andonn alla Pofta, es faun’al tutt 
Dal Sccretari d quella mi Cufin; 

Andonn pò in Piazza là dou’s’era ardutt 
Zent vrdinaria , nobil , e Zcadin , 

Homn , donn , e ragazz , e viecch , e putt, 
B cridand mora i Turch, e i Sarafin; 

I dfeun tute con la $6 alliegra vena 
Viua i Pulacc è ai Rè, viua Lurena. 


X XX X I. 


Al Minintiflm noftr Sgnor ligat 
Al fì aurir vna fneftra dia fazzà 
Ch* guarda San Ptroni Cunfeflor Beat» 

Es fì trar zò d'i fa fs in quantità; 

St'att a quj Tus, n’fù mò nianch ingrat, 
Ch'a tori sùis chinonn, e pò adrizzà, 

Ch’ i j haun in piè con la macella dcò 
I dina al fuogh » es finn vn gran falò. 

H “ ~ Al 
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Al Barifell, ch'fpafzaua in s’al canton, 

E ch’vift eh in Piazza ai era tane prfon' 

Al fù al prim ch’in s’al fuogh trifs al bancon 
‘Dou’fdcua i sbirr; es difs fìuò mi v’prdon' 
Fa quel eh' a vii; qla tanta confufìon , 

E d’qui dal filatui’gl’azion baron* 

I cazzonn vn qualch fcrupl pr la teda 
E però al {limò mij d’ crefcr la feda , 


X X X X II i. 


Mò qla Zintina, ch'femprhà hauù al murbin / 
P? eh’ 1 hà di bun Patron , ch’i crelcn al pan/ 
La cminzò a fchiamazzar : zò di quattrin 
Fau’hunor alla barba di' Vttuman: 

Qui pur al Barifell aur al burslin. 

Etrà alla cuia quel eh’ i dà alla roani 
E qui eh’ vedn‘ ch'ai gonz, e vgnù alla red, 
Cmenzn’a dir daz dal vin.prch bauenjed.. 
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A fta dmanda, d* Palàia al meftr d ? Cà ss*' 7. 

In piazza fd ruzlar quattr vaflìè, 

Es in pien d’vn cert vin, ch iù fol al sd, 

A lù ij fan d*i brinds ; nmò i furfantiè T 
Buù ch’i han al vin i difin cofa fra, :> -7 
Azuntcn legna al fuogh i mie fradiè: 

E ftlà ch’ijhan in bregul’agnon, agnoli 
E’ cazza in mezz al fuogh fenza dàcrziutu 


x t v. 


Qui i è dia zent , eli' i dà fotta dal did , : j : * . 
E lor cmenzn’a cauar dia piazzai ftlun, 

E con dia bona zent, c in mezz a i crid ; . 

S’ vniflfn , cs dan al fuogh a cert caflùn - 
Ch’inpiù viecch,epiùantigh ch’n’n'-èiPianid; 
DI’ acqua nidi zia i tran in sii i Piftun; 

Dopp i corni* al tabin* d’i limunar, 

E quel eh’ i dà alla man i fan brufar . 

H a Ai 
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AI feguita i cuiuji a pii\ n’ pofs, 

E pr la piazza qftor n’ fan vn pafs, 

Ciri dfpiantn tute i lign, es faa dl’fòfs; 
Tute quel, ch’i dà in tl'gamb i feru pr fai$ 
Da cazzar in s’ al fuogh , pò i toln* 1* mo£s» 
Es corrin vers al Boia » a mafs , a mafs 
Mò fubic al Purcon è fact afrar, 

Dal refi lfcal, e l’ forch van a brufar, , 


XLVIL 


Con dann di limunar, e di zauai 
Andò dri fina a dì ftà prima aigrezza» 
E la mattina s’ vili i gran traquai 
Al brufament in piazza » e la prudezza > 
'Dou i Tudifch con i’palctt, e l’trai 
Purtaun’al fuogh in cà con zintilezza» 
E fta cofa pr lor fù afsà ben fatta, 

Prch i finn quattr dì buicr la pgnatta. 
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I/era tanta Paigrezza d’fta Vittoria, 

Ch’as’ v’deua in si don’, e foura l’port 
Di patta® a prpctua sò mimoria ; 

Chi haucua fcritt pr*al dritt, e chi pr'al ftorti 
E chi vna filaftrocca, c chi vn’inftoria: 

Chi fcriueua d i Turch foura la mort. 

Chi in lod dl’Impirator, chi dal Pulacc; 

Chi d'JLurena,c chi d'quj ch’funn in’ fai face. 


x m x. 


A far d*i fuogh duo mia i feguitonn 

Aflegn eh più d’vn granar cminzò à patir, 
E quj ch’n haueun legna, e fafs brufonn 
L’icrann, e i liet, es n s in deun’a dir; 

Mi pofs zurar, ch'andar a cà, trei donn 
I Vili r vna lira, a vdi maldir, 

Preti’ zagnucc gl’ arfilaua sù bel bell, 

Es'n haueun più fafs, ne zuoch, ne dell. 

H 3 Le 
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L’ è ben pò ver eh* i Rice , e i Cauallier - ~ - * } 

Finn* di co s eh* chi l' vlifs dir nT pò cantar^ 

E i fpuiurin , e i Pittur finn d’i pinfìer, 

Ch* mi n’erdrò eh’ d*auantazz s’ polTa più £u* 
Quant vfficci funn mà fatt in San Pier, 

E quant mefs in tl Chies funn fatt cantar j 
Quant pruceflion* quant grazi fumi’ arre* 

A noftr Sgnor in ft’ noftr car Paies * 



In San Marni quj Sart, e quj Burga* .r :* !■£' * . 
I Spcial con i Barbier, e i Turlidur* on ' 

Al Funtanier, al Pafticcicr *e i Pear •. : 

I induradur vnì ai lntaiadur ^ ! 

Finn di cos, eh’ an’s* i prà mà più arriuàr# 
Macchio* zirandl, e fuogh la fira ai bur» •' T 
Di Bafsà, e di Vifir cutt impala, .* 

E da vn còal’altr aiuftà ben la Ara. - 
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In faragozza pò mi ri* dirò nijntj 

Zò pr*i ftradiè vn ragazz vleua al Tedi, 
Vn’altr vlè al Budian in carta dpinti 
E la nott i cercaun eh* Vgnifs al dì , 

E al dfpett dal Padr, e Madr il vleun vint* 
E tant contra al Viiir ierri àrrabl, 

Ch’ i fen* di Statu* fimiliant a lu , 

Ès i attaccaun alfuogh adfotta, in sù . 


I IH, 


In ìa ftrà d’Sant’ìbfè Pera vn bagord 
Ch’an’iera che fafell , fallò, e lumin, 

Mò ql*armor qsì contimi’ a vn pour ford 
Fuors à vn bifogn hare frui d vrchin; 

E in fi ftradiè i andaun qsi d’ accord, 
Ch’as ardufs vrivrtlan* e vn zaiiattin 
Sotta al Vifir, in mez al frafìnagh, 

Vn brufar al banchett , c 1 aicr i* bragh. 

H 4 San- 
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l t Vs 


Sanflfs , T Lam , Gallicra , e Mafcarclla > r *1 
In ql'i hor ch’i Ragazz vfcen’d’ butrega. 

Chi chiarnaua Tugnett, e chi padella. 

Chi Pu!pctta, chi Spipla, e chi la bega. 

Chi dmandaua vn quattrin pr’Ia fafella, \ 

E pò s mteun tutt infem in rega ■ X 

Pr* andar in volta quas tutta la nott * 

Co f/ vn Vifir eh’ i haueun in t’ vn gabiott, . 


L % i 


DI’ ialtr lira al bfgnarà , 'eh* à fazza pune .* * ? t 
Cmod a farò d*cert altr eflequi fate . ci>. 
Prgl’ahm d’i puurinSuldà deffunt }'• '■ * • • 

E d* aiutar d i ftindard ch’s’viftn’ am’ arpiart, 
E a qualch’ altr fuggett a lafs l’ affline? ' 

Pr ch’da qui dì in Bulogna vn Sgnor s’ abbate 
Furaftier, galanthorr», e d’gran Iudizi, 

Es a r fola d lAnarm’ a Tarma al sò fruii! . - , 

- - Mi 
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Mi ch’hò vdi dir th’al Mond è vna prfon, 

E eh* ai haucn da ftar ai nuoftr dì; 

Con la ment a faz labit riffleffion , 

E s digh in ftmod.* cofa m’ importa a mi 
A ftar in ql’ altr , in queft ò in quel canton ? 
DI* i arfur ai n’è tant in queft di’ è qui , 
Ch*l'è mijcha vaga in ql altr ch’èpiùfrefch, 
E ch’abbandona cere curtfiè cagneich. 


l v ix 


E prche ben pr mi alla cunfidrò, 

Efiaminà ch’ai hau, e al punt intes, 

Subit a fi fagott, es mn’andò; 

Si che s an’digh tutt quel eh’ s* fì al mi Paies 
An*è miè al mancamenti at priegh però 
Al miè Popi da ben. Popi Bulgrcs 
A cumpat'r quelch’t harà pars ftrauòTt 
St hàvuia ch’az gudan dl*i al altr volt, 

’ IL flNE/ 
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1MPRIMATVR. 

Pr: Io: Carolus Falconi Inquifitof Satini Offi • 
cij Parma». 


IMPRIMATUR. 

Julius dalla Rofa VicariuS Gcneralis. 
Vidit Nicellus Prsfes Camera:. 
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